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Corpo d'Opera: 01

 <PREESISTENZA E SOPRAELEVAZIONE>

Unità Tecnologiche:
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Unità Tecnologica: 01.01
Strutture in sottosuolo
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del 
sistema edilizio dal  terreno sottostante e trasmetterne ad esso il  peso della struttura e delle altre forze 
esterne

REQUISITI E PRESTAZIONI

01.01.R01 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità
Classe di Esigenza:  Sicurezza

Le strutture in sottosuolo dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni 
e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).
 Prestazioni: 
Le strutture in sottosuolo, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e 
resistenza.
Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Riferimenti normativi:
Legge 5.11.1971 n.1086 (G.U. 21.12.1971 n.321): “Norme per  la disciplina delle opere in conglomerato 
cementizio, normale e precompresso ed a struttura metallica”; -Legge 2.21974 n.64: “Provvedimenti per le 
costruzioni  con particolari  prescrizioni  per le zone sismiche”;  -D.M.LL.PP. 16.1.1996 (5 feb.  1996 n.29): 
“Norme tecniche  relative  ai  criteri  generali  per  la  verifica  di  sicurezza  delle  costruzioni  e  dei  carichi  e 
sovraccarichi”;  -Circolare  31.7.1979  n.19581:  “Legge  5  novembre  1971  n.1086  art.7,  Collaudo  statico”; 
-Circolare 23.10.1979 n.19777: “Competenza amministrativa per la Legge 5 novembre 1971 n.1086 e Legge 
2  febbraio  1974  n.64”;  -Circolare  4.7.1996  n.156AA/STC del  M.  LLPP (G.U.  del  16.9.1996,  S.  n.151): 
“Istruzioni per l'applicazione delle
"Norme tecniche  relative  ai  criteri  generali  per  la  verifica  di  sicurezza  delle  costruzioni  e  dei  carichi  e 
sovraccarichi" di cui al D.M.
16 gennaio 1996”; -Circolare 14.12.1999, n.346/STC: “Concessione ai laboratori per prove sui materiali da 
costruzione, di cui alla Legge 5 novembre 1971 n.1086, art.20”; -UNI 6130/1; -UNI 6130/2; -UNI 8290-2; 
-UNI EN 384; -UNI EN 1356; -UNI ENV 1992 Eurocodice 2; -UNI ENV 1995/1/1.
STRUTTURE  IN  CALCESTRUZZO:  -D.M.LL.PP.  3.12.1987  (G.U.  7.5.1988):  “Norme  tecniche  per  la 
progettazione esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricate”; -D.M. 9.1.1996 (G.U. 5.1.1996 n.29): 
“norme tecniche per  il  calcolo,  l'esecuzione ed il  collaudo delle  strutture  in  cemento armato normale  e 
precompresso e per le strutture metalliche”; -Circolare M.LL.PP. 9.1.1980 n.20049: “Istruzioni  relative ai 
controlli  sul  conglomerato  cementizio  adoperato  per  le  strutture  in  cemento  armato”;  -Circolare 
M.LL.PP.16.3.1989 n.31104: “Istruzioni in merito alle norme tecniche per la progettazione, esecuzione e 
collaudo  delle  costruzioni  prefabbricate”;  -Circolare  15.10.1996  n.252  AA.GG./S.T.C.:  “Istruzioni  per 
l'applicazione delle "Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle opere in cemento armato 
normale e precompresso e per strutture metalliche" di cui al D.M. 9 gennaio 1996”.
STRUTTURE IN ACCIAIO: -D.M. 9.1.1996 (G.U. 5.2.1996 n.29): “Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione 
ed il  collaudo delle strutture in cemento armato normale e precompresso e per  le strutture metalliche”; 
-Circolare 15.10.1996 n.252 AA.GG./S.T.C.:
“istruzioni per l'applicazione delle "norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle opere in 
cemento armato normale e precompresso e per strutture metalliche" di cui al D.M. 9 gennaio 1996”; -UNI 
8634; -UNI 9503; -UNI ENV 1993 Eurocodice 3;
-UNI ENV 1999 Eurocodice 9; -SS UNI U50.00.299.0.
STRUTTURE MISTE: -D.M. 9.1.1996 (G.U. 5.2.1996 n.29): “Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il 
collaudo delle strutture in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche”; -UNI ENV 
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1994 Eurocodice 4.
STRUTTURE IN LEGNO: -UNI ENV 1995 Eurocodice 5: “Progettazione delle strutture di legno”.
STRUTTURE  IN  MURATURA:  -D.M.LL.PP.  20.11.1987  (G.U.  5.12.1987  n.285  Supplemento):  “Norme 
tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento”; 
-Circolare M.LL.PP. 4.1.1989 n.30787:
“Istruzioni in merito alle norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura 
e per il loro consolidamento”; -UNI ENV 1996 Eurocodice 6: “Progettazione delle strutture di muratura”. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:
Elemento Manutenibile: 01.01.01
Strutture di fondazione

Strutture in sottosuolo 
Strutture in  Soprasuolo per sopraelevazione

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di trasmettere al terreno il peso 
della struttura e delle altre forze esterne. 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di trasmettere alla struttura 
sottostante il peso della nuova struttura e delle altre forze esterne. 

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Cedimenti

Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del 
piano di imposta della fondazione esistente  o della fondazione di sopraelevazione.

01.01.01.A02 Distacchi murari

01.01.01.A03 Fessurazioni
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare 
lo spostamento reciproco delle parti. 
01.01.01.A04 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione del  tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano 
l'importanza e il tipo. 
01.01.01.A05 Non perpendicolarità del fabbricato
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 
01.01.01.A06 Umidità  
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.01.C01 Controllo struttura

Cadenza:  ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni in 
corrispondenza dei piani di fondazione al seminterrato e al piano primo. Controllare eventuali smottamenti 
del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche 
e controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, 
nubifragi, ecc.).

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.01.01.I01 Interventi sulle strutture

Cadenza:  quando occorre

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati 
accertamenti  per  la  diagnosi  e  la  verifica  delle  strutture  ,  da  parte  di  tecnici  qualificati,  che  possano 
individuare  la  causa/effetto  del  dissesto  ed  evidenziare  eventuali  modificazioni  strutturali  tali  da 
compromettere  la  stabilità  delle  strutture,  in  particolare  verificare  la  perpendicolarità  del  fabbricato. 
Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._
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Unità Tecnologica: 01.02
Strutture di elevazione

Si definiscono strutture di elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione 
di resistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture 
di fondazione e quindi al terreno o ad altre strutture sottostanti.

REQUISITI E PRESTAZIONI

01.02.R01 Resistenza meccanica  

Classe di Requisiti:  Di stabilità
Classe di Esigenza:  Sicurezza

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni 
e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 
Prestazioni:
Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e 
resistenza.
Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.
Riferimenti normativi:
Legge 5.11.1971 n.1086 (G.U. 21.12.1971 n.321): “Norme per  la disciplina delle opere in conglomerato 
cementizio, normale e precompresso ed a struttura metallica”; -Legge 2.21974 n.64: “Provvedimenti per le 
costruzioni  con particolari  prescrizioni  per le zone sismiche”;  -D.M.LL.PP. 16.1.1996 (5 feb.  1996 n.29): 
“Norme tecniche  relative  ai  criteri  generali  per  la  verifica  di  sicurezza  delle  costruzioni  e  dei  carichi  e 
sovraccarichi”;  -Circolare  31.7.1979  n.19581:  “Legge  5  novembre  1971  n.1086  art.7,  Collaudo  statico”; 
-Circolare 23.10.1979 n.19777: “Competenza amministrativa per la Legge 5 novembre 1971 n.1086 e Legge 
2  febbraio  1974  n.64”;  -Circolare  4.7.1996  n.156AA/STC del  M.  LLPP (G.U.  del  16.9.1996,  S.  n.151): 
“Istruzioni per l'applicazione delle
"Norme tecniche  relative  ai  criteri  generali  per  la  verifica  di  sicurezza  delle  costruzioni  e  dei  carichi  e 
sovraccarichi" di cui al D.M.
16 gennaio 1996”; -Circolare 14.12.1999, n.346/STC: “Concessione ai laboratori per prove sui materiali da 
costruzione, di cui alla Legge 5 novembre 1971 n.1086, art.20”; -UNI 6130/1; -UNI 6130/2; -UNI 8290-2; 
-UNI EN 384; -UNI EN 1356; -UNI ENV 1992 Eurocodice 2; -UNI ENV 1995/1/1.
STRUTTURE  IN  CALCESTRUZZO:  -D.M.LL.PP.  3.12.1987  (G.U.  7.5.1988):  “Norme  tecniche  per  la 
progettazione esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricate”; -D.M. 9.1.1996 (G.U. 5.1.1996 n.29): 
“norme tecniche per  il  calcolo,  l'esecuzione ed il  collaudo delle  strutture  in  cemento armato normale  e 
precompresso e per le strutture metalliche”; -Circolare M.LL.PP. 9.1.1980 n.20049: “Istruzioni  relative ai 
controlli  sul  conglomerato  cementizio  adoperato  per  le  strutture  in  cemento  armato”;  -Circolare 
M.LL.PP.16.3.1989 n.31104: “Istruzioni in merito alle norme tecniche per la progettazione, esecuzione e 
collaudo  delle  costruzioni  prefabbricate”;  -Circolare  15.10.1996  n.252  AA.GG./S.T.C.:  “Istruzioni  per 
l'applicazione delle "Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle opere in cemento armato 
normale e precompresso e per strutture metalliche" di cui al D.M. 9 gennaio 1996”.
STRUTTURE IN ACCIAIO: -D.M. 9.1.1996 (G.U. 5.2.1996 n.29): “Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione 
ed il  collaudo delle strutture in cemento armato normale e precompresso e per  le strutture metalliche”; 
-Circolare 15.10.1996 n.252 AA.GG./S.T.C.:
“istruzioni per l'applicazione delle "norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle opere in 
cemento armato normale e precompresso e per strutture metalliche" di cui al D.M. 9 gennaio 1996”; -UNI 
8634; -UNI 9503; -UNI ENV 1993 Eurocodice 3;
-UNI ENV 1999 Eurocodice 9; -SS UNI U50.00.299.0.
STRUTTURE MISTE: -D.M. 9.1.1996 (G.U. 5.2.1996 n.29): “Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il 
collaudo delle strutture in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche”; -UNI ENV 
1994 Eurocodice 4.
STRUTTURE IN LEGNO: -UNI ENV 1995 Eurocodice 5: “Progettazione delle strutture di legno”.
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STRUTTURE  IN  MURATURA:  -D.M.LL.PP.  20.11.1987  (G.U.  5.12.1987  n.285  Supplemento):  “Norme 
tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento”; 
-Circolare M.LL.PP. 4.1.1989 n.30787:
“Istruzioni in merito alle norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura 
e per il loro consolidamento”; -UNI ENV 1996 Eurocodice 6: “Progettazione delle strutture di muratura”. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

Elemento Manutenibile: 01.02.01
Strutture orizzontali o inclinate

Unità Tecnologica: 01.02
Strutture di elevazione

Le  strutture  orizzontali  o  inclinate  sono  costituite  dagli  elementi  tecnici  con  funzione  di  sostenere 
orizzontalmente i  carichi agenti,  trasmettendoli  ad altre parti  strutturali  ad esse collegate.  Le strutture di 
elevazione orizzontali  o inclinate a loro volta possono essere suddivise in:  strutture per impalcati  piani; 
strutture per coperture inclinate, vetrate strutturali ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Alveolizzazione

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono 
spesso interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa 
essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura

01.02.01.A02 Bolle d'aria  
Alterazione della superficie del calcestruzzo caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione 
irregolare, generati dalla formazione di bolle d'aria al momento del getto. 
01.02.01.A03 Cavillature superficiali
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.
01.02.01.A04 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.
01.02.01.A05 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.
01.02.01.A06 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 
01.02.01.A07 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
01.02.01.A08 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede.
01.02.01.A09 Efflorescenze
Formazione  di  sostanze,  generalmente  di  colore  biancastro  e  di  aspetto  cristallino  o  polverulento  o 
filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta 
avvenire  all'interno  del  materiale  provocando spesso  il  distacco  delle  parti  più  superficiali:  il  fenomeno 
prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
01.02.01.A10 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause 
antropiche).

01.02.01.A11 Esfoliazione
9
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Degradazione che si  manifesta  con distacco,  spesso seguito  da caduta,  di  uno o  più  strati  superficiali 
subparalleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 
01.02.01.A12 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di 
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici.
01.02.01.A13 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto. 
01.02.01.A14 Macchie e graffiti  
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale
01.02.01.A15 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
01.02.01.A16 Patina biologica
Strato  sottile,  morbido  e  omogeneo,  aderente  alla  superficie  e  di  evidente  natura  biologica,  di  colore 
variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono 
aderire polvere, terriccio. 
01.02.01.A17 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua
01.02.01.A18 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.
01.02.01.A19 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.
01.02.01.A20 Rigonfiamento
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.C01 Controllo struttura
Cadenza:  ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

Controllare  l'integrità  delle  strutture  individuando  la  presenza  di  eventuali  anomalie  come  fessurazioni, 
disgregazioni,  distacchi,  riduzione del  copriferro e relativa esposizione a processi  di  corrosione dei  ferri 
d'armatura.  Verifica  dello  stato  del  calcestruzzo  e  controllo  del  degrado  e/o  eventuali  processi  di 
carbonatazione.

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Interventi sulle strutture

Cadenza:  quando occorre

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle 
cause del difetto accertato. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._
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Elemento Manutenibile: 01.02.02
Strutture verticali

Unità Tecnologica: 01.02
Strutture di elevazione

Le  strutture  verticali  sono  costituite  dagli  elementi  tecnici  con  funzione  di  sostenere  i  carichi  agenti, 
trasmettendoli  verticalmente ad altre parti  aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture di 
elevazione verticali a loro volta possono essere suddivise in:
strutture a telaio; strutture ad arco; strutture a pareti portanti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono 
spesso interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa 
essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 
01.02.02.A02 Bolle d'aria
Alterazione della superficie del calcestruzzo caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione 
irregolare, generati dalla formazione di bolle d'aria al momento del getto.
01.02.02.A03 Cavillature superficiali
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.
01.02.02.A04 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 
01.02.02.A05 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.
01.02.02.A06 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento.
01.02.02.A07 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
01.02.02.A08 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede.
01.02.02.A09 Efflorescenze
Formazione  di  sostanze,  generalmente  di  colore  biancastro  e  di  aspetto  cristallino  o  polverulento  o 
filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta 
avvenire  all'interno  del  materiale  provocando spesso  il  distacco  delle  parti  più  superficiali:  il  fenomeno 
prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
01.02.02.A10 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause 
antropiche).
01.02.02.A11 Esfoliazione
Degradazione che si  manifesta  con distacco,  spesso seguito  da caduta,  di  uno o  più  strati  superficiali 
subparalleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 
01.02.02.A12 Esposizione dei ferri di armatura
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto. 
01.02.02.A13 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto. 
01.02.02.A14 Macchie e graffiti01.02.02.A14 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.02.02.A15 Mancanza
11
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Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
01.02.02.A16 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore 
variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono 
aderire polvere, terriccio.
01.02.02.A17 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.
01.02.02.A18 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.
01.02.02.A19 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.
01.02.02.A20 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in 
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della 
gravità.
01.02.02.A21 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.C01 Controllo struttura
Cadenza:  ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, 
disgregazioni, distacchi, riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri 
d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o eventuali processi di 
carbonatazione.

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.I01 Interventi sulle strutture

Cadenza:  quando occorre

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle 
cause del difetto accertato. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._
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Unità Tecnologica: 01.03
Rivestimenti esterni

Si  tratta  di  strati  funzionali,  facenti  parte  delle  chiusure  verticali,  la  cui  funzione  principale  è  quella  di 
proteggere il sistema di chiusura dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di 
assicurargli un aspetto uniforme ed ornamentale.

REQUISITI E PRESTAZIONI
 
01.03.R01 Regolarità delle finiture

Classe di Requisiti:  Visivi
Classe di Esigenza:  Aspetto

I  rivestimenti  debbono  avere  gli  strati  superficiali  in  vista  privi  di  difetti,  fessurazioni,  scagliature  o 
screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni:
Le superfici  dei  rivestimenti  non  devono presentare  anomalie  e/o  comunque fessurazioni,  screpolature, 
sbollature superficiali, ecc..
Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o 
comunque di ritocchi. Per i rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche di aspetto e 
dimensionali di cui alla norma UNI EN ISO 10545-2. 
Livello minimo della prestazione:  
livelli  minimi  variano  in  funzione  delle  varie  esigenze  di  aspetto  come:  la  planarità,  l'assenza  di  difetti 
superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
Riferimenti normativi:
UNI 7823; -UNI 7959; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8813; -UNI 8941-1; -UNI 8941-2; -UNI 8941-3; -UNI 
10110; -UNI 10111;-UNI 10113; -UNI EN 1245:2000; -UNI EN ISO 10545-2; -ICITE UEAtc - Direttive Comuni 
- Rivestimenti plastici continui. 

01.03.R02 Resistenza agli attacchi biologici

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza:  Sicurezza

I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno 
subire riduzioni di 
Prestazioni:  
I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici 
e microrganismi in genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto 
l'attacco dei suddetti agenti biologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia 
delle superfici. 
Livello minimo della prestazione:  
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle 
classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente 
biologico.
 DISTRIBUZIONE DEGLI AGENTI BIOLOGICI PER CLASSI DI RISCHIO (UNI EN 335-1)
 CLASSE DI RISCHIO: 1; Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
Descrizione  dell’esposizione  a  umidificazione  in  servizio:  nessuna;  Distribuzione  degli  agenti  biologici: 
a)funghi: -; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: -.
CLASSE DI RISCHIO: 2; Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di 
umidificazione); Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; Distribuzione degli 
agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: -.
CLASSE DI  RISCHIO:  3;  Situazione  generale  di  servizio:  non  a  contatto  con  terreno,  non  al  coperto; 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: -; CLASSE DI 

13



Manuale di Manutenzione

RISCHIO:  4;  Situazione  generale  di  servizio:  a  contatto  con  terreno  o  acqua  dolce;  Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; 
b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: -.
CLASSE DI RISCHIO: 5; Situazione generale di servizio: in acqua salata; Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: permanente; Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: 
L; d)organismi marini: U.
DOVE:
U = universalmente presente in Europa L = localmente presente in Europa
il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

Riferimenti normativi:
UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8662/1; -UNI 8662/2; -UNI 8662/3; -UNI 8789; -UNI 8795; -UNI 8859; -UNI 
8864; -UNI 8940;
-UNI 8976; -UNI 9090; -UNI 9092/2; -UNI FA 214; -UNI EN 113; -UNI EN 117; -UNI EN 118; -UNI EN 212; 
-UNI EN 335-1;
-UNI EN 335-2; -UNI HD 1001. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:
01.03.01 Intonaco e rasature
01.03.02 in lega di rame, zinco e titanio 

Elemento Manutenibile: 01.03.01
Intonaco e rasature

Unità Tecnologica: 01.03
Rivestimenti esterni

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge 
inoltre la funzione di protezione, delle strutture, dall'azione degradante degli agenti atmosferici e dei fattori 
ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie 
che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni.
La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso) e da un inerte 
(sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre 
aggiunti  all'impasto additivi  che restituiscono all'intonaco particolari  qualità a secondo del tipo d'impiego. 
Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di 
grossolano livellamento;  il  secondo,  detto  arriccio,  costituisce il  corpo dell'intonaco la  cui  funzione è  di 
resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e 
contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e 
delle sostanze aggressive.
Gli  intonaci  per  esterni  possono suddividersi  in  intonaci  ordinari  e  intonaci  speciali.  A  loro volta  i  primi 
possono ulteriormente suddividersi  in  intonaci  miscelati  in cantiere ed in intonaci  premiscelati;  i  secondi 
invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici ed infine intonaci monostrato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono 
spesso interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa 
essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 
01.03.01.A02 Attacco biologico
attacco biologico di funghi, licheni, muffe o insetti con relativa formazione di macchie e depositi sugli strati 
superficiali.

01.03.01.A03 Bolle d'aria
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori  di grandezza e distribuzione 
irregolare, generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa
01.03.01.A04 Cavillature superficiali
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Sottile trama di fessure sulla superficie dell'intonaco.
01.03.01.A05 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.
01.03.01.A06 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.
01.03.01.A07 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 
01.03.01.A08 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
01.03.01.A09 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
01.03.01.A10 Efflorescenze 
Formazione  di  sostanze,  generalmente  di  colore  biancastro  e  di  aspetto  cristallino  o  polverulento  o 
filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta 
avvenire  all'interno  del  materiale  provocando spesso  il  distacco  delle  parti  più  superficiali:  il  fenomeno 
prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
01.03.01.A11 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche),  erosione per  corrosione (cause chimiche e biologiche),  erosione per usura (cause 
antropiche). 
01.03.01.A12 Esfoliazione 
Degradazione che si  manifesta  con distacco,  spesso seguito  da caduta,  di  uno o  più  strati  superficiali 
subparalleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo.
01.03.01.A13 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto. 
01.03.01.A14 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale
01.03.01.A15 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
01.03.01.A16 Patina biologica
Strato  sottile,  morbido  e  omogeneo,  aderente  alla  superficie  e  di  evidente  natura  biologica,  di  colore 
variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono 
aderire polvere, terriccio. 
01.03.01.A17 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
01.03.01.A18 Pitting 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori 
hanno forma tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.
01.03.01.A19 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
01.03.01.A20 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 
01.03.01.A21 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del  materiale e che si  manifesta soprattutto in 
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della 
gravità. 
01.03.01.A22 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.01.C01 Controllo funzionalità
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Cadenza:  quando occorre
Tipologia: Controllo a vista

Controllare la funzionalità dell'intonaco attraverso l'uso di strumenti il cui impiego è da definire in relazione 
all'oggetto  specifico  del  controllo  e  dal  tipo  di  intonaco  (analisi  fisico-chimiche  su  campioni,  analisi 
stratigrafiche, sistemi di rilevamento umidità, carotaggi per controllo aderenza, prove sclerometriche per la 
valutazione  delle  caratteristiche  di  omogeneità,  monitoraggi  per  verificare  la  presenza  di  sali,  indagini 
endoscopiche, ecc.).

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.I01 Pulizia delle superfici

Cadenza:  quando occorre

Pulizia della patina superficiale degradata dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua con soluzioni adatte al 
tipo di rivestimento.
Rimozioni  di  macchie,  graffiti  o  depositi  superficiali  mediante  l'impiego di  tecniche con getto  d'acqua a 
pressione e/o con soluzioni chimiche appropriate.
 
Ditte specializzate: Specializzati vari

Elemento Manutenibile: 01.03.02
Rivestimento in lamiera di lega rame zinco e titanio

Unità Tecnologica: 01.03
                                                                                               Rivestimenti esterni  

rivestimento in nastro continuo di lega metallica di rame, zinco e titanio, tipo “Rheinzink”, dello spessore di 
mm 0,8
 Ogni nastro è composto da un unico pezzo, i nastri sono assicurati con linguette fisse per lunghezze da 1 a 
3 metri con giunzione tra i nastri secondo il sistema di aggraffatura doppia.
Gli  elementi di finitura per angoli e spigoli sono in profili  angolari e scatolari, a seconda delle necessità. I 
nastri sono disposti secondo un ritmo modulare di differente altezze.

ANOMALIE RISCONTRABILI

Viraggio del colore
Deformazioni 
Distacco delle graffature
fluorescenze 

controlli a vista:  
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici  del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare  anomalie  evidenti  (presenza  distacchi  dalle  graffature,  viraggio  del  colore,  perdita  della 
complanarità, presenze di erosioni nel metallo ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi 
a personale tecnico con esperienza. 

16



Manuale di Manutenzione

01.03.01.C02 Controllo generale delle parti a vista

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista.
 Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (screpolature, 
erosione, distacchi, complanarità , fessurazioni, ecc.). 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore
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Unità Tecnologica: 01.04
Infissi esterni
Gli  infissi  esterni  fanno  parte  del  sistema  chiusura  del  sistema  tecnologico.  Il  loro  scopo  è  quello  di 
soddisfare  i  requisiti  di  benessere  quindi  di  permettere  l'illuminazione  e  la  ventilazione  naturale  degli 
ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma 
di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura. 

REQUISITI E PRESTAZIONI 

01.04.R01 Isolamento acustico

Classe di Requisiti:  Acustici 
Classe di Esigenza:  Benessere 

E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in 
funzione della  tipologia  e  del  tipo  di  attività  svolta  e  in  funzione della  classe di  destinazione d'uso del 
territorio. 

Prestazioni:
I serramenti esterni devono assicurare all'interno dei locali un adeguato benessere. La classe di prestazione 
è correlata al livello di rumorosità esterno, in particolare alla zona di rumore di appartenenza.
 D.P.C.M. 5.12.1997 “DETERMINAZIONE DEI REQUISITI ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI”

TABELLA A - CLASSIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI ABITATIVI (art.2)

- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili;
- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili;
- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili;
- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili;
- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;
- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili;
- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili.

TABELLA  B  -  REQUISITI  ACUSTICI  PASSIVI  DEGLI  EDIFICI,  DEI  LORO  COMPONENTI  E  DEGLI  IMPIANTI 
TECNOLOGICI
 CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: D; Parametri: Rw(*)=55; D 2m,nT,w=45; Lnw=58; L ASmax=35; L Aeq=25.
CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: A,C; Parametri: Rw(*)=50; D 2m,nT,w=40; Lnw=63; L ASmax=35; L Aeq=35.
CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: E; Parametri: Rw(*)=50; D 2m,nT,w=48; Lnw=58; L ASmax=35; L Aeq=25.
CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: B,F,G; Parametri: Rw(*)=50; D 2m,nT,w=42; Lnw=55; L ASmax=35; L Aeq=35.
(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari.

D.P.C.M. 1.3.1991 - LIMITI MASSIMI DI IMMISSIONE NELLE SEI ZONE ACUSTICHE, ESPRESSI COME LIVELLO 
EQUIVALENTE IN dB(A)
 CLASSE  DI  DESTINAZIONE  D’USO  DEL  TERRITORIO:  I  (Aree  particolarmente  protette)  Tempi  di  riferimento: 
Diurno=50; Notturno=40.
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: II  (Aree prevalentemente residenziali) Tempi di riferimento: 
Diurno=55; Notturno=45.
CLASSE  DI  DESTINAZIONE  D’USO  DEL  TERRITORIO:  III  (Aree  di  tipo  misto)  Tempi  di  riferimento:  Diurno=60; 
Notturno=50. 

CLASSE DI  DESTINAZIONE  D’USO DEL  TERRITORIO:  IV  (Aree  di  intensa  attività  umana)  Tempi  di  riferimento: 
Diurno=65; Notturno=55.
CLASSE DI  DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO:  V (Aree prevalentemente industriali)  Tempi  di  riferimento: 
Diurno=70; Notturno=60.
CLASSE DI  DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO:  VI  (Aree  esclusivamente  industriali)  Tempi  di  riferimento: 
Diurno=70; Notturno=70.
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VALORI LIMITE DI EMISSIONE Leq IN dB(A) (art.2)
 CLASSE  DI  DESTINAZIONE  D’USO  DEL  TERRITORIO:  I  (Aree  particolarmente  protette)  Tempi  di  riferimento: 
Diurno(06.00-22.00)=45; Notturno(22.00-06.00)=35.
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: II (Aree prevalentemente residenziali) Tempi di 
riferimento: Diurno(06.00-22.00)=50; Notturno(22.00-06.00)=40.
CLASSE  DI  DESTINAZIONE  D’USO  DEL  TERRITORIO:  III  (Aree  di  tipo  misto)  Tempi  di  riferimento: 
Diurno(06.00-22.00)=55; Notturno(22.00-06.00)=45.
CLASSE DI  DESTINAZIONE  D’USO  DEL  TERRITORIO:  IV  (Aree  di  intensa  attività  umana)  Tempi  di 
riferimento: Diurno(06.00-22.00)=60; Notturno(22.00-06.00)=50.
CLASSE DI  DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO:  V (Aree prevalentemente industriali)  Tempi  di 
riferimento: Diurno(06.00-22.00)=65; Notturno(22.00-06.00)=55.
CLASSE DI  DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO:  VI  (Aree  esclusivamente  industriali)  Tempi  di 
riferimento: Diurno(06.00-22.00)=65; Notturno(22.00-06.00)=65.

VALORI DI QUALITÀ Leq IN dB(A) (art.7)
 CLASSE  DI  DESTINAZIONE  D’USO  DEL  TERRITORIO:  I  (Aree  particolarmente  protette)  Tempi  di 
riferimento: Diurno(06.00-22.00)=47; Notturno(22.00-06.00)=37.
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: II (Aree prevalentemente residenziali) Tempi di 
riferimento: Diurno(06.00-22.00)=52; Notturno(22.00-06.00)=42.
CLASSE  DI  DESTINAZIONE  D’USO  DEL  TERRITORIO:  III  (Aree  di  tipo  misto)  Tempi  di  riferimento: 
Diurno(06.00-22.00)=57; Notturno(22.00-06.00)=47.
CLASSE DI  DESTINAZIONE  D’USO  DEL  TERRITORIO:  IV  (Aree  di  intensa  attività  umana)  Tempi  di 
riferimento: Diurno(06.00-22.00)=62; Notturno(22.00-06.00)=52.
CLASSE DI  DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO:  V (Aree prevalentemente industriali)  Tempi  di 
riferimento: Diurno(06.00-22.00)=67; Notturno(22.00-06.00)=57.
CLASSE DI  DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO:  VI  (Aree  esclusivamente  industriali)  Tempi  di 
riferimento: Diurno(06.00-22.00)=70; Notturno(22.00-06.00)=70. 

Livello minimo della prestazione:

In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti esterni 
sono classificati secondo la UNI 8204:
di classe R1 se 20 <= Rw <= 27 db(A); di classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A); di classe R3 se Rw > 35 
dB(A). 

Riferimenti normativi:

18.12.1975  (Norme  tecniche  aggiornate  relative  all'edilizia  scolastica,  ivi  compresi  gli  indici  minimi  di 
funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica da osservarsi nella esecuzione di opere di edilizia scolastica; 
-Decreto 29.11.2000; -C.M. LL.PP. 30.4.1966 n.1769 (Criteri di valutazione e collaudo dei requisiti acustici 
nelle costruzioni edilizie); -Linee Guide Regionali; -Regolamenti edilizi comunali; -UNI 7170; -UNI 7959; -UNI 
8204; -UNI 8290-2; -UNI 8894.

01.04.R02 Isolamento termico

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza:  Benessere

Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi 
che ne fanno parte. 
Prestazioni:
Le prestazioni relative all'isolamento termico di un infisso esterno verticale vengono valutate in base ai valori 
della trasmittanza termica unitaria U, relativa all'intero infisso, che tiene conto delle dispersioni  termiche 
eventualmente  verificatesi  attraverso  i  componenti  trasparenti  ed  opachi  dei  serramenti.  E'  opportuno 
comunque prevedere l'utilizzo di telai metallici realizzati con taglio termico.

Livello minimo della prestazione:
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è 
opportuno  comunque  che  i  valori  della  trasmittanza  termica  unitaria  U  siano  tali  da  contribuire  al 
contenimento del coefficiente volumico di dispersione Cd riferito all'intero edificio e quello dei singoli locali 
nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 
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Riferimenti normativi:
Legge 9.1. 1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia,  di  risparmio  energetico  e  di  sviluppo  delle  fonti  rinnovabili  di  energia);  -D.M.  10.3.1977 
(Determinazione delle zone climatiche e dei valori minimi e massimi dei relativi coefficienti volumici globali di 
dispersione termica); -D.M. 30.7.1986 (Aggiornamento dei coefficienti di dispersione termica degli edifici); -C
.M.  LL.PP.27.5.1967  n.3151  (Criteri  di  valutazione  delle  grandezze  atte  a  rappresentare  le  proprietà 
termiche, igrometriche, di ventilazione e di illuminazione nelle costruzioni edilizie); -UNI 8290-2; -UNI 8894; 
-UNI 8979. 

01.04.R03 Permeabilità all'aria

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza:  Benessere  

Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta 
ventilazione 
Prestazioni:  
Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere realizzati in modo da ottenere, mediante 
guarnizioni, camere d'aria, ecc., la permeabilità all'aria indicata in progetto. Le prestazioni si misurano sulla 
classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova riferito 
all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alla 
norma UNI EN 12207. 
Livello minimo della prestazione:  
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa 
misurata in m^3/hm^2 e della pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi 
esterni verticali dotati di tamponamento trasparente isolante (con trasmittanza termica unitaria U < = 3,5 
W/m°C), la classe di permeabilità all'aria non deve essere inferiore ad A2. 

Riferimenti normativi:
-C.M.  LL.PP.22.5.1967  n.3151  (Criteri  di  valutazione  delle  grandezze  atte  a  rappresentare  le  proprietà 
termiche, igrometriche, di ventilazione e di illuminazione nelle costruzioni edilizie); -UNI 8290-2; -UNI 8894; 
-UNI EN 86; -UNI EN 12207; -UNI EN 12208; -UNI EN 12210. 

01.04.R04 Pulibilità

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento
Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc.
Prestazioni:
Le  superfici  degli  infissi  esterni  verticali,  siano  esse  opache  o  trasparenti,  devono  essere  facilmente 
accessibili dall'utente e/o operatori per le operazioni di pulizia, sia dall'esterno che dall'interno. Per le facciate 
continue o comunque per infissi  particolari  dove è richiesto l'impiego di  ditte specializzate per la pulizia 
bisogna comunque prevedere che queste  siano idonee e comunque predisposte  per  l'esecuzione delle 
operazioni suddette. In ogni caso gli infissi esterni verticali e le facciate continue, dopo le normali operazioni 
di pulizia, effettuate mediante l'impiego di acqua e prodotti specifici, devono essere in grado di conservare le 
caratteristiche e prestazioni iniziali. 
Livello minimo della prestazione:
Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm 
e la larghezza delle ante non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo 
dall'interno.
Riferimenti normativi:
-D.M.  2.7.1981;  -D.M.  11.3.1988;  -D.M.  26.8.1992;  -D.M.  13.12.1993;  -D.M.  9.1.1996;  -D.M.  16.1.1996; 
-Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 8290-2; -UNI 8894.
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01.04.R05 Resistenza agli urti:

Classe di Requisiti:  Di stabilità
Classe di Esigenza:  Sicurezza

Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali 
di  corpi  duri,  come di  oggetti  scagliati,  o molli,  come il  peso di  un corpo che cade) che non debbono 
compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico 
degli utenti.
Prestazioni:
Sotto  l'azione  degli  urti  gli  infissi  devono  conservare  la  loro  integrità  strutturale;  non  devono  prodursi 
sconnessioni  né deformazioni  sensibili  dei  collegamenti  tra gli  infissi  e la relativa struttura muraria;  non 
devono verificarsi sfondamenti né fuoriuscite di parti o componenti; non devono prodursi frammenti o cadute 
di  elementi  che  possano  causare  ferite  accidentali  alle  persone  che  si  possono  trovare  all'interno  o 
all'esterno. Tutti i componenti degli infissi esterni verticali devono risultare sicuri nel caso d'urto accidentale 
dell'utenza. Gli elementi costituenti dei telai fissi e mobili, delle maniglie, dei pannelli, delle cerniere, delle 
cremonesi, ecc. non devono presentare parti taglienti o appuntite né spigoli pronunciati. 
Livello minimo della prestazione:
Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti 
esterni ed interni realizzati secondo con le modalità indicate di seguito:
 TIPO DI INFISSO: Porta esterna; Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5; Energia d’urto applicata 
[J]: faccia esterna=3,75 - faccia interna=3,75 Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30; Energia d’urto 
applicata [J]:  faccia esterna=240 - faccia interna=240 TIPO DI INFISSO: Finestra;  Corpo d’urto: molle - 
Massa del corpo [Kg]:  50; Energia d’urto applicata [J]:  faccia esterna=900 - faccia interna=900 TIPO DI 
INFISSO: Portafinestra; Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; Energia d’urto applicata [J]: faccia 
esterna=700 - faccia interna=700 TIPO DI INFISSO: Facciata continua; Corpo d’urto: duro - Massa del corpo 
[Kg]: 1; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=6 - faccia interna= - TIPO DI INFISSO: Elementi pieni; 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]:  50; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=700 - faccia 
interna uguale 

Riferimenti normativi:
D.M.  2.7.1981;  -D.M.  11.3.1988;  -D.M.  26.8.1992;  -D.M.  13.12.1993;  -D.M.  9.1.1996;  -D.M.  16.1.1996; 
-Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 7143; -UNI 7525; -UNI 7895; -UNI 7961; -UNI 
7962; -UNI 8204; -UNI 8290-2; -UNI 8369/1; -UNI 8369/3; -UNI 8369/5; -UNI 8370; -UNI 8894; -UNI 8975; 
-UNI 9122/1; -UNI 9122/2; -UNI 9122/2 FA 1-89; -UNI 9158; -UNI 9158 FA 1-94; -UNI 9171; -UNI 9172; -UNI 
9173/1; -UNI 9173/2; -UNI 9173/3; -UNI 9173/4; -UNI 9283; -UNI 9570;
-UNI 9723; -UNI 9729/1; -UNI 9729/2; -UNI 9729/3; -UNI 9729/4; -UNI 10818; -UNI EN 42; -UNI EN 77; -UNI 
EN 78; -UNI EN 86; -UNI EN 107; -UNI EN 949; -UNI EN 1154; -UNI EN 1155; -UNI EN 1158; -UNI EN 
1303; -UNI EN 1527; -UNI EN 1627;
-UNI EN 1628; -UNI EN 1629; -UNI EN 1630; -UNI EN 1670; -UNI EN 12207; -UNI EN 12208; -UNI EN 
12210; -UNI EN ISO 6410/1. 

01.04.R06 Resistenza al vento

Classe di Requisiti:  Di stabilità
Classe di Esigenza:  Sicurezza

Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza degli utenti 
e assicurare la durata e la funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione del vento senza 
compromettere la funzionalità degli elementi che li costituiscono.
Prestazioni:
Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere idonei a resistere all'azione del vento in modo 
tale da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo e garantire inoltre la sicurezza dell'utenza. Gli infissi 
devono essere in grado di sopportare il flusso del vento e i suoi effetti ( turbolenze, sbattimenti, vibrazioni, 
ecc.). L'azione del vento da considerare è quella prevista dalla C.M. dei Lavori Pubblici 24.5.1982 n.22631 e 
dalla norma CNR B.U. 117 (che dividono convenzionalmente il territorio italiano in 4 zone), tenendo conto 
dell'altezza di installazione dell'infisso e del tipo di esposizione. Gli infissi esterni sottoposti alle sollecitazioni 
del vento dovranno:
- presentare una deformazione ammissibile; - conservare le proprietà; - consentire la sicurezza agli utenti. 
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Livello minimo della prestazione:
I  livelli  minimi  variano  in  funzione  di  prove  di  laboratorio  basate  nella  misurazione  della  differenza  di 
pressioni, riprodotte convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e in depressione secondo la UNI 
EN 77 e UNI EN 12210.

Riferimenti normativi:
-D.M. 2.7.1981;  -D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme tecniche relative a “Criteri  generali  per  la 
verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”); -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 
13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -D.M.
16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -C.M. LL.PP. 24.5.82 n.22631 (Istruzioni 
relative a carichi, sovraccarichi e ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni); -UNI 7959; 
-UNI 8290-2; -UNI 8894; -UNI EN 77;
-UNI EN 12210; -CNR B.U. 117; -CNR-UNI 10012; -ISO 7895.

01.04.R07 Tenuta all'acqua

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza:  Benessere

Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o comunque limitare, alle acque meteoriche o di 
altra origine di penetrare negli ambienti interni. 

Prestazioni:
In particolare è necessario che tutte le giunzioni di elementi disomogenei (fra davanzali, soglie, e traverse 
inferiori di finestre, o portafinestra) assicurino la tenuta all'acqua e permettano un veloce allontanamento 
dell'acqua piovana.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi sono individuabili attraverso l'identificazione della classe di tenuta all'acqua in funzione della 
norma UNI EN 12208.
CLASSIFICAZIONE SECONDO LA NORMA UNI EN 12208 Note = Il  metodo A è indicato per  prodotti 
pienamente esposti; il metodo B è adatto per prodotti parzialmente protetti.
 PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= -; Classificazione: Metodo di prova A=0 - Metodo di prova B=0; 
Specifiche: Nessun requisito; PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 0; Classificazione: Metodo di prova 
A= 1A - Metodo di prova B= 1B; Specifiche: Irrorazione per 15 min; PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 
50; Classificazione: Metodo di prova A= 2A - Metodo di prova B= 2B; Specifiche: Come classe 1 ÷ 5 min; 
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 100; Classificazione: Metodo di prova A= 3A - Metodo di prova B= 
3B; Specifiche:  Come classe 2  ÷ 5  min;  PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 150;  Classificazione: 
Metodo di prova A= 4A - Metodo di prova B= 4B; Specifiche: Come classe 3 ÷ 5 min; PRESSIONE DI 
PROVA (Pmax in Pa*)= 200; Classificazione: Metodo di prova A= 5A - Metodo di prova B= 5B; Specifiche: 
Come classe 4 ÷ 5 min; PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 250; Classificazione: Metodo di prova A= 
6A - Metodo di prova B= 6B; Specifiche: Come classe 5 ÷ 5 min; PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 
300; Classificazione: Metodo di prova A= 7A - Metodo di prova B= 7B; Specifiche: Come classe 6 ÷ 5 min; 
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 450; Classificazione: Metodo di prova A= 8A - Metodo di prova B= -
; Specifiche: Come classe 7 ÷ 5 min; PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 600; Classificazione: Metodo 
di prova A= 9A - Metodo di prova B= -; Specifiche: Come classe 8 ÷ 5 min; PRESSIONE DI PROVA (Pmax 
in Pa*) > 600; Classificazione: Metodo di prova A= Exxx - Metodo di prova B= -; Specifiche: Al di sopra di 
600 Pa, con cadenza di 150 Pa, la durata di ciascuna fase deve essere di 50 min;
• dopo 15 min a pressione zero e 5 min alle fasi susseguenti.

Riferimenti normativi:
UNI EN 12208; -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -D.M. 
16.1.1996;
-Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 8290-2; -UNI 8894. 
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01.04.R08 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti:  Visivi 
Classe di Esigenza:  Aspetto 

Gli infissi devono avere gli  strati  superficiali  in vista privi di difetti,  e/o comunque esenti da caratteri che 
possano rendere difficile la lettura formale. Inoltre gli  elementi dovranno combaciare tra di loro in modo 
idoneo senza comprometterne la geometria.

Prestazioni:  
Gli  infissi  esterni  verticali  ed  i  relativi  dispositivi  di  movimentazione  e  di  manovra  nonché  quelli  di 
oscuramento esterno, devono avere le finiture superficiali prive di rugosità, spigoli, ecc.. Gli elementi dei 
tamponamenti  trasparenti  inoltre  devono essere privi  di  difetti  e/o  anomalie  come,  bolle,  graffi,  ecc.  ed 
assicurare una perfetta visione e trasparenza ottica dall'interno verso l'esterno e viceversa. Più in particolare, 
i tamponamenti vetrati devono essere privi dei suddetti difetti e comunque corrispondere a quanto indicato 
dalla norma 7142, in relazione al tipo di vetro ed alle dimensioni della lastra usata. I giunti di collegamento 
degli  infissi  esterni  verticali  non devono presentare sconnessioni  di  alcun tipo con le strutture adiacenti. 
Infine,  la  coloritura  ed  i  rivestimenti  superficiali  degli  infissi  ottenuti  attraverso  processi  di  verniciatura, 
ossidazione anodica,  trattamento elettrochimico,  ecc.,  dovranno essere uniformi senza presentare alcun 
difetto di ripresa del colore o altre macchie visibili. 

Livello minimo della prestazione:  
Gli  infissi  esterni  verticali  non devono presentare  finiture  superficiali  eccessivamente rugose,  spigolose, 
cedevoli né tanto meno fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 

Riferimenti normativi:  
-D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26. 8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996 ; 
-Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 7142; -UNI 8290-2; -UNI 8894; -UNI 8938. 

01.04.R09 Resistenza a manovre false e violente 

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza:  Sicurezza 

L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni 
derivanti da manovre false e violente. 

Prestazioni:  
Gli infissi esterni verticali, compresi gli organi di movimentazione e gli eventuali elementi di schermatura e/o 
oscurabilità, devono conservare inalterate le pro_prie caratteristiche meccaniche e dimensionali se sottoposti 
ad azioni derivanti da manovre errate e/o violente. 

Livello minimo della prestazione:  
Gli sforzi per le manovra di apertura e chiusura degli infissi e dei relativi organi di manovra devono essere 
contenuti entro i limiti descritti:
A. INFISSI CON ANTE RUOTANTI INTORNO AD UN ASSE VERTICALE O ORIZZONTALE.
a.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra.
Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella 
forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti:
F < = 100 N        M < = 10 Nm a.2) - Sforzi per le operazioni movimentazione delle ante.
La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta 
entro limiti:
- anta con asse di rotazione laterale con apertura a vasistas: F < = 80 N;
- anta con asse di rotazione verticale con apertura girevole: 30 N < = F < = 80 N;
- anta, con una maniglia, con asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico: F < = 80 N;
- anta, con due maniglie, con asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico: F < = 130 N;
 B. INFISSI CON ANTE APRIBILI PER TRASLAZIONE CON MOVIMENTO VERTICALE OD ORIZZONTALE.
b.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra.
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- anta con asse di rotazione laterale con apertura a vasistas: F < = 80 N;
- anta con asse di rotazione verticale con apertura girevole: 30 N < = F < = 80 N;
- anta, con una maniglia, con asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico: F < = 80 N;
- anta, con due maniglie, con asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico: F < = 130 N;
 B. INFISSI CON ANTE APRIBILI PER TRASLAZIONE CON MOVIMENTO VERTICALE OD ORIZZONTALE.
b.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra.
La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di chiusura e di apertura, deve essere 
contenuta entro i 50 N.
b.2) - Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante.
La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta 
entro limiti:
- anta di finestra con movimento a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole: F < = 60 N;
- anta di porta o di portafinestra a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole: F < = 100 N;
- anta a traslazione verticale ed apertura a saliscendi: F < = 100 N;
c.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra.
Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella 
forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti:
F < = 100 N        M < = 10 Nm c.2) - Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante.
Nelle condizioni con anta chiusa ed organo di manovra non bloccato, la caduta da un'altezza 20 cm di una 
massa di 5 kg a sua volta collegata all'organo di manovra deve mettere in movimento l'anta stessa.
c.3) - Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante.
La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di chiusura e di apertura, deve essere 
contenuta entro i 60 N.
D.  INFISSI CON APERTURA A PANTOGRAFO d.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli 
organi di manovra.
Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella 
forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti:
F< =  100 N        M < =  10Nm d.2) - Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante.
La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta 
entro limiti:
F < = 150 N d.3) - Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante.
La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a quella di apertura e viceversa, con 
organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 100 N
E.  INFISSI CON APERTURA A FISARMONICA e.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli 
organi di manovra.
Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella 
forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti:
F< =  100 N        M < =  10Nm e.2) - Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante.
La forza F, da applicare con azione parallela al piano dell'infisso, utile al movimento di un'anta chiusa, con 

organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti:
F < = 80 N e.3) - Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante.
La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a quella di apertura e viceversa, con 
organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti:
- anta di finestra: F< = 80 N;
F.  DISPOSITIVI DI SOLLEVAMENTO I dispositivi di movimentazione e sollevamento di persiane o avvolgibili 
devono essere realizzati in modo da assicurare che la forza manuale necessaria per il sollevamento degli 
stessi tramite corde e/o cinghie, non vada oltre il valore di 150 N. 

Riferimenti normativi:  
D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -D
.Lgs.  19.9.1994  n.626  (Attuazione  delle  direttive  89/391/CEE,  89/654/CEE,  89/655/CEE,  89/656/CEE, 
90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE, riguardanti il  miglioramento della sicurezza e della 
salute dei lavoratori sul luogo di lavoro); -Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 7143; 
-UNI 7525; -UNI 7895; -UNI 7961; -UNI 7962; -UNI 8204; -UNI 8290-2; -UNI 8369/1;
-UNI 8369/3; -UNI 8369/5; -UNI 8370; -UNI 8894; -UNI 8975; -UNI 9122/1; -UNI 9122/2; -UNI 9122-2 FA 1-
89; -UNI 9158;-UNI 9158 FA 1-94; -UNI 9171; -UNI 9172; -UNI 9173/1; -UNI 9173/2; -UNI 9173/3; -UNI 

D.M.  2.7.1981;  -D.M.  11.3.1988;  -D.M.  26.8.1992;  -D.M.  13.12.1993;  -D.M.  9.1.1996;  -D.M.  16.1.1996;  -D.Lgs. 
19.9.1994  n.626  (Attuazione  delle  direttive  89/391/CEE,  89/654/CEE,  89/655/CEE,  89/656/CEE,  90/269/CEE, 
90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE, riguardanti il  miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul 
luogo di lavoro); -Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 7143; -UNI 7525; -UNI 7895; -UNI 7961; 
-UNI 7962; -UNI 8204; -UNI 8290-2; -UNI 8369/1;
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9173/4; -UNI 9283; -UNI 9570; -UNI 9723; -UNI 9729/1; -UNI 9729/2; -UNI 9729/3; -UNI 9729/4; -UNI 10818; 

-UNI EN 42; -UNI EN 77; -UNI EN 78; -UNI EN 86;-UNI EN 107; -UNI EN 949; -UNI EN 1154; -UNI EN 1155; 
-UNI EN 1158; -UNI EN 1303; -UNI EN 1527; -UNI EN 1627; -UNI EN 1628; -UNI EN 1629; -UNI EN 1630; 
-UNI EN 1670; -UNI EN 1192; -UNI EN ISO 6410/1. 

01.04.R10 Resistenza agli agenti aggressivi

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza:  Sicurezza

Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 
agenti aggressivi chimici.

Prestazioni:
Sotto  l'azione  degli  agenti  chimici  normalmente  presenti  nell'ambiente,  gli  infissi  esterni  verticali,  e  gli 
eventuali dispositivi di schermatura e di oscurabilità, devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-
fisiche in modo da assicurare il  rispetto dei  limiti  prestazionali  relativi  a tenuta dell'acqua e permeabilità 
dell'aria.  Inoltre  non  devono  manifestarsi,  in  conseguenza  di  attacco  chimico,  variazioni  della  planarità 
generale e locale, e il prodursi di scoloriture non uniformi accompagnate a macchie e/o difetti particolari. 

Livello minimo della prestazione:
In particolare, tutti  gli  infissi  esterni realizzati  con materiale metallico come l'alluminio,  leghe d'alluminio, 
acciaio, ecc., devono essere protetti con sistemi di verniciatura resistenti a processi di corrosione in nebbia 
salina, se ne sia previsto l'impiego in atmosfere aggressive (urbane, marine, ecc.) per tempo di 1000 ore, e 
per  un  tempo  di  almeno  500  ore,  nel  caso  ne  sia  previsto  l'impiego  in  atmosfere  poco  aggressive. 
L'ossidazione  anodica,  di  spessore  diverso,  degli  infissi  in  alluminio  o  delle  leghe  d'alluminio  deve 
corrispondere ai valori riportati di seguito:
- Ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron;
- Ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: S > 10 micron;
- Ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 micron;
- Ambiente marino o inquinato - Spessore di ossido: S > = 20 micron.

Riferimenti normativi:
D.M.  2.7.1981;  -D.M.  11.3.1988;  -D.M.  26.8.1992;  -D.M.  13.12.1993;  -D.M.  9.1.1996;  -D.M.  16.1.1996; 
-Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 7143; -UNI 7525; -UNI 7895; -UNI 7961; -UNI 
7962; -UNI 8204; -UNI 8290-2; -UNI 8369/1; -UNI 8369/3; -UNI 8369/5; -UNI 8370; -UNI 8894; -UNI 8975; 
-UNI 9122/1; -UNI 9122/2; -UNI 9122-2 FA 1-89; -UNI 9158; -UNI 9158 FA 1-94; -UNI 9171; -UNI 9172; -UNI 
9173/1; -UNI 9173/2; -UNI 9173/3; -UNI 9173/4; -UNI 9283; -UNI 9570;
-UNI 9723; -UNI 9729/1; -UNI 9729/2; -UNI 9729/3; -UNI 9729/4; -UNI 10818; -UNI EN 42; -UNI EN 77; -UNI 
EN 78; -UNI EN 86; -UNI EN 107; -UNI EN 949; -UNI EN 1154; -UNI EN 1155; -UNI EN 1158; -UNI EN 
1303; -UNI EN 1527; -UNI EN 1627;-UNI EN 1628; -UNI EN 1629; -UNI EN 1630; -UNI EN 1670; -UNI EN 
ISO 6410/1. 

01.04.R11 Resistenza all'acqua

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza:  Sicurezza

Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche

Prestazioni:
Gli infissi esterni verticali ed eventuali dispositivi di schermatura e di tenuta devono conservare inalterate le 
caratteristiche chimico_fisiche, funzionali, dimensionali,  e di finitura superficiale, assicurando comunque il 
rispetto dei limiti prestazionali, qualora dovessero venire in contatto con acqua di origine diversa (meteorica, 
di  condensa,  di  lavaggio,  ecc.).  In  particolare  non  devono  manifestarsi  variazioni  della  planarità  delle 

- Ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron;
- Ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: S > 10 micron;
- Ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 micron;
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superfici, macchie o scoloriture non uniformi anche localizzate. 

Livello minimo della prestazione:

Sugli infissi campione vanno eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti prestazionali secondo la 
norma UNI EN 12208:
- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 15
- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5
- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova [minuti] 5
- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5
- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova [minuti] 5
- Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5
- Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti] 5

Riferimenti normativi:
-D.M.  2.7.1981;  -D.M.  11.3.1988;  -D.M.  26.8.1992;  -D.M.  13.12.1993;  -D.M.  9.1.1996;  -D.M.  16.1.1996; 
-Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 8290-2; -UNI 8894; -UNI EN 12208.
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L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:
01.04.01 Serramenti misti legno/alluminio

Elemento Manutenibile: 01.04.01
Serramenti legno e alluminio

Unità Tecnologica: 01.04
Infissi esterni e  vetrate interne

I Serramenti misti legno/alluminio sono costituiti da un telaio in legno, collocato all'interno sul quale vengono 
fissati profili in alluminio all'esterno. La protezione con profilo di alluminio è rivolta al traverso inferiore, il più 
esposto agli agenti atmosferici come la pioggia, con funzione di protezione, di raccolta e scarico delle acque. 
La combinazione legno-alluminio garantisce per il primo buone caratteristiche di coibenza e pregio estetico, 
per il secondo resistenza agli agenti atmosferici e minore manutenzione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: 
tinta,  chiarezza,  saturazione.  Può evidenziarsi  in  modo localizzato o in zone più ampie diversamente a 
secondo delle condizioni. 
01.04.01.A02 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di alveoli, di forme e dimensioni variabili,  provocati da 
insetti. Con il passare del tempo possono provocare una diminuzione della sezione resistente.
01.04.01.A03 Bolla
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.

01.04.01.A04 Condensa superficiale
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici.
01.04.01.A05 Corrosione
Decadimento  dei  materiali  metallici  a  causa  della  combinazione  con  sostanze  presenti  nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).
01.04.01.A06 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro 
quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 
01.04.01.A07 Degrado degli organi di manovra
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di 
quelle di manovra.
Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.
01.04.01.A08 Degrado delle guarnizioni  

Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione.
01.04.01.A09 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di 
spessore variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.
01.04.01.A10 Distacco
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.
01.04.01.A11 Fessurazioni
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.
01.04.01.A12 Frantumazione
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.
01.04.01.A13 Fratturazione

.01.A04 Condensa superficiale  

Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di 
manovra.
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Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.
01.04.01.A14 Incrostazione
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura 
biologica.
01.04.01.A15 Infracidamento
Degradazione che si  manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla 
scarsa ventilazione. 
01.04.01.A16 Lesione
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o 
senza distacco tra le parti. 
01.04.01.A17 Macchie
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.
01.04.01.A18 Non ortogonalità
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione 
periodica dei fissaggi.
01.04.01.A19 Patina
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non 
legati a degradazione. 
01.04.01.A20 Perdita di lucentezza
Opacizzazione del legno.
01.04.01.A21 Perdita di materiale
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.
01.04.01.A22 Perdita trasparenza
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.
01.04.01.A23 Rottura degli organi di manovra
Rottura degli  elementi  di  manovra con distacco dalle  sedi  originarie di  maniglie,  cerniere,  aste,  ed altri 
meccanismi. 
01.04.01.A24 Scagliatura, screpolatura
Distacco  totale  o  parziale  di  parti  della  pellicola  dette  scaglie  che  avviene  in  prossimità  di  scollaggi  o 
soluzioni di continuità.
01.04.01.A25 Scollaggi della pellicola
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.01.C01 Controllo vetri

Cadenza:  ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista

Controllo uniformità dei  vetri  e delle sigillature vetro-telaio.  Controllare la presenza di  depositi  o sporco. 
Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._

01.04.01.C03 Controllo guide di scorrimento

Cadenza:  ogni 12 mesi  
Tipologia: Controllo a vista

Controllo della loro funzionalità.

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.04.01.C04 Controllo infissi

Cadenza:  ogni 12 mesi  
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Tipologia: Controllo a vista

Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti.

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.04.01.C05 Controllo maniglia

Cadenza:  ogni 12 mesi  
Tipologia: Controllo a vista

Controllo del corretto funzionamento.

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.04.01.C06 Controllo organi di movimentazione

Cadenza:  ogni 12 mesi  
Tipologia: Controllo a vista

Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi 
di serraggio con finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.04.01.C07 Controllo apprestamenti  varie in legno emetacrilato

Cadenza:  ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista  

Controllo dello stato di conservazione e di deterioramento del legno e ricerca delle cause possibili  quali 
presenza di umidità, attacco biologico, presenza di insetti e comunque del grado di usura delle parti in vista. 
Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla parete, controllo delle lastre di metacrilato, ricerca delle cause 
possibili quali viraggio del colore, macchie, bolle. Controllo delle cerniere e dei fissaggi delle piantane e alla 
parete

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli, legno e materie plastiche).

01.04.01.C10 Controllo serrature

Cadenza:  ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

Controllo uniformità dei  vetri  e delle sigillature vetro-telaio.  Controllare la presenza di  depositi  o sporco. 
Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.C02 Controllo guarnizioni di tenuta

Cadenza:  ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
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Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. 
Controllo  del  corretto  inserimento  nelle  proprie  sedi  delle  guarnizioni.  Controllo  dell'elasticità  delle 
guarnizioni. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)

01.04.01.C11 Controllo telai fissi

Cadenza:  ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo 
del fissaggio del telaio al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)

01.04.01.C12 Controllo telai mobili

Cadenza:  ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.01.I01 Lubrificazione serrature e cerniere

Cadenza:  ogni 6 anni

Lubrificazione  ed  ingrassaggio  delle  serrature  e  cerniere  con  prodotti  siliconici,  verifica  del  corretto 
funzionamento

01.04.01.I02 Pulizia delle guide di scorrimento

Cadenza:  ogni 6 mesi

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.

01.04.01.I03 Pulizia frangisole

Cadenza:  quando occorre

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.
01.04.01.I04 Pulizia guarnizioni di tenuta

Cadenza:  ogni 12 mesi

Pulizia  dei  residui  e  depositi  che  ne  possono  pregiudicare  il  buon  funzionamento  con  detergenti  non 
aggressivi.

01.04.01.I06 Pulizia telai fissi

Cadenza:  ogni 6 mesi
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Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, 
delle battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi. In particolare, per le parti in alluminio, per 
i  profili  elettrocolorati  la pulizia va effettuata con prodotti sgrassanti ed olio di vaselina per la protezione 
superficiale; per i profili verniciati a forno, la pulizia dei profili va effettuata con paste abrasive con base di 
cere.

01.04.01.I07 Pulizia telai mobili

Cadenza:  ogni 12 mesi

Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi.

01.04.01.I08 Pulizia antine interne

Cadenza:  quando occorre

Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi 

01.04.01.I09 Pulizia vetri 

Cadenza:  quando occorre 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

01.04.01.I10 Registrazione maniglia 

Cadenza:  ogni 6 mesi 

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.I11 Regolazione guarnizioni di tenuta 

Cadenza:  ogni 3 anni 

Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)

01.04.01.I12 Regolazione organi di movimentazione

Cadenza:  ogni 3 anni

Regolazione  delle  cerniere  e  della  perfetta  chiusura  dell'anta  col  telaio  fisso.  Riposizionamento  tramite 
scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere. 
01.04.01.I13 Regolazione telai fissi 

Cadenza:  ogni 3 anni 
Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. 
La verifica dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche) 

01.04.01.I15 Ripristino ortogonalità telai mobili

Cadenza:  ogni 12 mesi
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Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)

01.04.01.I16 Ripristino protezione verniciatura infissi  

Cadenza:  ogni 2 anni
Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive 
leggere  ed  otturazione  con  stucco  per  legno  di  eventuali  fessurazioni.  Applicazione  di  uno  strato 
impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con  l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

Ditte specializzate: Pittore.

01.04.01.I17 Ripristino protezione verniciatura antine

Cadenza:  ogni 2 anni
Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive 
leggere  ed  otturazione  con  stucco  per  legno  di  eventuali  fessurazioni.  Applicazione  di  uno  strato 
impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

Ditte specializzate: Pittore.

01.04.01.I18 Sostituzione cinghie e cavi delle tende

Cadenza:  quando occorre
Sostituzione  delle  cinghie  e  dei  cavii,  verifica  dei  meccanismi  di  funzionamento  quali  rulli  avvolgitori  e 
lubrificazione degli snodi e delle apparecchiature motorizzate. 

Ditte specializzate: Serramentista e tecnico elettronico  (Metalli e materie plastiche, ricambi materie tessili ) 

01.04.01.I19 Sostituzione tende filtranti e oscuranti

Cadenza:  quando occorre
Sostituzione dei tessuti con elementi analoghi,

Ditte specializzate: Serramentista e tecnico elettronico  (Metalli e materie plastiche, ricambi materie tessili )

01.04.01.I20 Sostituzione infisso 

Cadenza:  ogni 30 anni
Sostituzione dell'infisso mediante smontaggio e rinnovo della protezione del controtelaio o sua sostituzione, 
posa del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche 
al tipo di infisso.

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)
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Unità Tecnologica: 01.05
Pareti interne

Insieme  degli  elementi  tecnici  verticali  del  sistema  edilizio  aventi  funzione  di  dividere,  conformare  ed 
articolare gli spazi interni dell'organismo edilizio. 

REQUISITI E PRESTAZIONI

01.05.R01 Regolarità delle finiture

Classe di Requisiti:  Visivi
Classe di Esigenza:  Aspetto
Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature 
superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Prestazioni:
Le superfici delle pareti interne non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, 
sbollature superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali 
tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. 
Livello minimo della prestazione:
I  livelli  minimi variano in funzione delle varie esigenze di  aspetto come: la planarità;  l'assenza di  difetti 
superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
Riferimenti normativi:
UNI 7959; -UNI 7823; -UNI 8290-2; -UNI 8813; -UNI 8941-1; -UNI 8941-2; -UNI 8941-3; -UNI 10820; -UNI 
EN 98; -ICITE UEAtc _ Direttive Comuni _ Rivestimenti plastici continui. 

01.05.R02 Resistenza agli urti

Classe di Requisiti:  Di stabilità
Classe di Esigenza:  Sicure

Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali 
di  corpi  duri,  come di  oggetti  scagliati,  o molli,  come il  peso di  un corpo che cade) che non debbono 
compromettere la stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico 
degli utenti.
Prestazioni:
Le pareti non devono manifestare segni di deterioramento e/o deformazioni permanenti a carico delle finiture 
(tinteggiatura, rivestimento pellicolare, ecc.) con pericolo di cadute di frammenti di materiale, se sottoposte 
alle azioni di urti sulla faccia esterna e su quella interna. 
Livello minimo della prestazione:
Le pareti  devono resistere all'azione di  urti  sulla faccia interna, prodotti  secondo le modalità riportate di 
seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:
TIPO DI PROVA: Urto con corpo duro; Massa del corpo [Kg] = 0.5; Energia d’urto applicata [J] = 3; Note: - ; 
TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di grandi dimensioni; Massa del corpo [Kg] = 50; Energia d’urto 
applicata [J] = 300; Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; TIPO DI PROVA: Urto 
con corpo molle di piccole dimensioni; Massa del corpo [Kg] = 3; Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 
Note: Superficie esterna, al piano terra.

Riferimenti normativi:
UNI 7959; -UNI 8290-2; -UNI 8201; -UNI 9269 P; -UNI 10880; -UNI ISO 7892.

01.05.R03 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità
Classe di Esigenza:  Sicurezza
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Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni.
Prestazioni:
Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni 
rilevanti  in  conseguenza  dell'azione  di  sollecitazioni  meccaniche  che  possono  in  un  certo  modo 
comprometterne la durata e la funzionalità nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal 
fine  si  considerano  le  seguenti  azioni:  carichi  dovuti  al  peso  proprio,  carichi  di  esercizio,  sollecitazioni 
sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali.
Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si 
rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.
Riferimenti normativi:
-Legge 5.11.1971 n.1086 (Norme per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio armato normale e 
precompresso  ed  a  struttura  metallica);  -Legge  2.2.1974  n.64  (Provvedimenti  per  le  costruzioni  con 
particolari prescrizioni per le zone sismiche); -D.M.
3.3.1975 (Disposizioni concernenti l'applicazione delle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche); 
-D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme tecniche relative ai “Criteri generali per la verifica di sicurezza 
delle costruzioni  e dei  carichi  e sovraccarichi”);  -D.M. 27.7.1985 (Norme tecniche per l'esecuzione delle 
opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche); -D.M. 24.1.1986 (Norme 
tecniche relative alle costruzioni sismiche); -D.M. 9.1.1987 (Norme tecniche per la progettazione, esecuzione 
e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento); -C.M. LL.PP. 18.2.1966 n.1905 (Legge 5 
novembre 1964 n.1224. Criteri da seguire nel collaudo delle costruzioni con strutture prefabbricate in c.a. in 
zone asismiche ed ulteriori istruzioni in merito alle medesime); -C.M. LL.PP. 11.8.1969 n.6090 (Norme per la 
progettazione,  il  calcolo,  la  esecuzione  ed  il  collaudo di  costruzioni  con strutture  prefabbricate  in  zone 
asismiche e sismiche); -C.M. LL.PP. 14.2.1974 n.11951 (Applicazione delle norme sul cemento armato); -C
.M.  LL.PP.  9.1.1980  n.20049  (Legge  5  novembre  1971  n.1086.  Istruzioni  relative  ai  controlli  sul 
conglomerato cementizio adoperato per le strutture in cemento armato); -C.M. LL.PP. 24.5.1982 n.22631 
(Istruzioni relative ai carichi, sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni); 
-C.M. LL.PP.
19.7.1986 n.27690 (D.M.  24.1.1986.  Istruzioni  relative  alla  normativa tecnica per  le  costruzioni  in  zona 
sismica); -C.M. LL.PP.
31.10.1986 n.27996 (Legge 5 novembre 1971 _ Istruzioni relative alle norme tecniche per l'esecuzione delle 
opere in c.a. normale e precompresso e per le strutture metalliche di cui al decreto ministeriale 27 luglio 
1985); -Capitolato Speciale-Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 8290-2; -CNR B.U. 84; -CNR B.U. 89; 
-CNR B.U. 107; -CNR B.U. 117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 10011; -CNR UNI 10022.
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L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

01.05.01 Pareti in tavelle di gesso per cavedi
01.05.02 Tramezzi in laterizio e assimilabili “gasbeton”

Elemento Manutenibile: 01.05.01
Pareti in tavelle di gesso

Unità Tecnologica: 01.05
Pareti interne

Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali costituite da tavelle di gesso di spessore variabile (in 
genere 8 cm).  I  blocchi  di  gesso sono legati  con adesivi  a  base di  gesso mediante corsi  regolari  con 
spessore non superiore ai 2 mm. Le murature sono eseguite con elementi interi, posati a livello, e con giunti 
sfalsati rispetto ai sottostanti. 

ANOMALIE RISCONTRBILI

01.05.01.A01 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.
01.05.01.A02 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.05.01.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
01.05.01.A04 Efflorescenze
Formazione  di  sostanze,  generalmente  di  colore  biancastro  e  di  aspetto  cristallino  o  polverulento  o 
filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta 
avvenire  all'interno  del  materiale  provocando spesso  il  distacco  delle  parti  più  superficiali:  il  fenomeno 
prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.
01.05.01.A05 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche),  erosione per  corrosione (cause chimiche e biologiche),  erosione per usura (cause 
antropiche).
01.05.01.A06 Esfoliazione
Degradazione che si  manifesta  con distacco,  spesso seguito  da caduta,  di  uno o  più  strati  superficiali 
subparalleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 
01.05.01.A07 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto. 
01.05.01.A08 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
01.05.01.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
01.05.01.A10 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
01.05.01.A11 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE
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01.05.01.C01 Controllo generale delle parti a vista

Cadenza:  quando occorre
Tipologia: Controllo a vista

Ditte specializzate: Muratore

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.01.I01 Pulizia  

Cadenza:  quando occorre
Pulizia  delle  superfici  e  rimozione  di  sporcizia  e  macchie  mediante  ritocchi  di  pittura  e/o  ripristino  dei 
rivestimenti.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.01.I02 Riparazione

Cadenza:  quando occorre
Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e 
rifacimento dei rivestimenti. 

Ditte specializzate: Muratore
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Elemento Manutenibile: 01.05.02
Tramezzi in laterizio  e in “gasbton”

Unità Tecnologica: 01.05
Pareti interne

Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di 
spessore variabile ( 8-12 cm) legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento regolare con 
uno spessore di circa 6 mm. Le murature sono eseguite con elementi interi, posati a livello, e con giunti 
sfalsati rispetto ai sottostanti

La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle costolature deve 
risultare non minore di:
15 N/mm^2 nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria a2)

REQUISITI E PRESTAZIONI

01.05.02.R01 Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio  o in “gasbeton”

Classe di Requisiti:  Di stabilità
Classe di Esigenza:  Sicurezza

Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
Prestazioni:  
Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni 
rilevanti  in  conseguenza  dell'azione  di  sollecitazioni  meccaniche  che  possono  in  un  certo  modo 
comprometterne la durata e la funzionalità nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal 
fine  si  considerano  le  seguenti  azioni:  carichi  dovuti  al  peso  proprio,  carichi  di  esercizio,  sollecitazioni 
sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali
Livello minimo della prestazione:  
La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle costolature deve 
risultare non minore di:
- 30 N/mm^2 nella direzione dei fori;
- 15 N/mm^2 nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria a2),
- 15 N/mm^2 nella direzione dei fori;
-   5 N/mm^2 nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria a1).
La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà essere non minore di:
- 10 N/mm^2 per i blocchi di tipo a2);
- 7 N/mm^2 per i blocchi di tipo a1).
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti 
interne si rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.
Riferimenti normativi:
-Legge 5.11.1971 n.1086 (Norme per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio armato normale e 
precompresso  ed  a  struttura  metallica);  -Legge  2.2.1974  n.64  (Provvedimenti  per  le  costruzioni  con 
particolari prescrizioni per le zone sismiche); -D.M.
3.3.1975 (Disposizioni concernenti l'applicazione delle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche); 
-D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme tecniche relative ai “Criteri generali per la verifica di sicurezza 
delle costruzioni  e dei  carichi  e sovraccarichi”);  -D.M. 27.7.1985 (Norme tecniche per l'esecuzione delle 
opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche); -D.M. 24.1.1986 (Norme 
tecniche relative alle costruzioni sismiche); -D.M. 9.1.1987 (Norme tecniche per la progettazione, esecuzione 
e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento); -C.M. LL.PP. 18.2.1966 n.1905 (Legge 5 
novembre 1964 n.1224. Criteri da seguire nel collaudo delle costruzioni con strutture prefabbricate in c.a. in 
zone asismiche ed ulteriori istruzioni in merito alle medesime); -C.M. LL.PP. 11.8.1969 n.6090 (Norme per la 
progettazione,  il  calcolo,  la  esecuzione  ed  il  collaudo di  costruzioni  con strutture  prefabbricate  in  zone 
asismiche e sismiche); -C.M. LL.PP. 14.2.1974 n.11951 (Applicazione delle norme sul cemento armato); -C
.M.  LL.PP.  9.1.1980  n.20049  (Legge  5  novembre  1971  n.1086.  Istruzioni  relative  ai  controlli  sul 
conglomerato cementizio adoperato per le strutture in cemento armato); -C.M. LL.PP. 24.5.1982 n.22631 
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(Istruzioni relative ai carichi, sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni); 
-C.M. LL.PP.
19.7.1986 n.27690 (D.M.  24.1.1986.  Istruzioni  relative  alla  normativa tecnica per  le  costruzioni  in  zona 
sismica); -C.M. LL.PP.
31.10.1986 n.27996 (Legge 5 novembre 1971 _ Istruzioni relative alle norme tecniche per l'esecuzione delle 
opere in c.a. normale e precompresso e per le strutture metalliche di cui al decreto ministeriale 27 luglio 
1985); -Capitolato Speciale-Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 8290-2; -CNR B.U. 84; -CNR B.U. 89; 
-CNR B.U. 107; -CNR B.U. 117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 10011;

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.02.A01 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie
01.05.02.A02 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
01.05.02.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede.
01.05.02.A04 Efflorescenze
Formazione  di  sostanze,  generalmente  di  colore  biancastro  e  di  aspetto  cristallino  o  polverulento  o 
filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta 
avvenire  all'interno  del  materiale  provocando spesso  il  distacco  delle  parti  più  superficiali:  il  fenomeno 
prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
01.05.02.A05 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche),  erosione per  corrosione (cause chimiche e biologiche),  erosione per usura (cause 
antropiche).
01.05.02.A06 Esfoliazione
Degradazione che si  manifesta  con distacco,  spesso seguito  da caduta,  di  uno o  più  strati  superficiali 
subparalleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo.
01.05.02.A07 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto.
01.05.02.A08 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
01.05.02.A09 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
01.05.02.A10 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.
01.05.02.A11 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli
01.05.02.A12 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del  materiale e che si  manifesta soprattutto in 
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della 
gravità.
01.05.02.A13 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE
01.05.02.C01 Controllo generale delle parti a vista

Cadenza:  ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

Controllo del  grado di  usura delle parti  in  vista e di  eventuali  anomalie (distacchi,  fessurazioni,  rotture, 
rigonfiamenti, ecc.). 
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Ditte specializzate: Muratore
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.02.I01 Pulizia

Cadenza:  quando occorre
Pulizia  delle  superfici  e  rimozione  di  sporcizia  e  macchie  mediante  ritocchi  di  pittura  e/o  ripristino  dei 
rivestimenti.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.02.I02 Riparazione

Cadenza:  quando occorre

Riparazione di  eventuali  fessurazioni  o crepe mediante la chiusura delle  stesse con malta o con malte 
speciali Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. 

Ditte specializzate: Muratore
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Unità Tecnologica: 01.06
Rivestimenti interni
Si  tratta  di  strati  funzionali,  facenti  parte  delle  chiusure  verticali,  la  cui  funzione  principale  è  quella  di 
proteggere il sistema di chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto 
uniforme ed ornamentale degli ambienti. 

REQUISITI E PRESTAZIONI

01.06.R01 Regolarità delle finiture

Classe di Requisiti:  Visivi
Classe di Esigenza:  Aspetto

I  rivestimenti  debbono  avere  gli  strati  superficiali  in  vista  privi  di  difetti,  fessurazioni,  scagliature  o 
screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.
Prestazioni:
Le superfici  dei  rivestimenti  non  devono presentare  anomalie  e/o  comunque fessurazioni,  screpolature, 
sbollature superficiali, ecc..
Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o 
comunque di ritocchi. Per i rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche di aspetto e 
dimensionali di cui alla norma UNI EN ISO 10545-2. 
Livello minimo della prestazione:
I  livelli  minimi variano in funzione delle varie esigenze di  aspetto come: la planarità;  l'assenza di  difetti 
superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
Riferimenti normativi:
-UNI 7959; -UNI 8012; -UNI 7823; -UNI 8290-2; -UNI 8813; -UNI 8941-1; -UNI 8941-2; -UNI 8941-3; -UNI 
10110;  -UNI  10111;-UNI  10113;  -UNI  EN 1245:2000;  -UNI  EN ISO 10545-2;  -ICITE UEAtc  _  Direttive 
Comuni _ Rivestimenti plastici continui. 
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L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

01.06.01 Intonaco

Elemento Manutenibile: 01.06.01
Intonaco

Unità Tecnologica: 01.06
Rivestimenti interni

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge 
inoltre  la  funzione  di  protezione  dai  fattori  ambientali  è  allo  stesso  tempo  protettiva  e  decorativa.  Il 
rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali 
esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, 
calce idraulica, calce aerea, gesso) e da un inerte (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del 
tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti  all'impasto additivi  che restituiscono all'intonaco 
particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, 
svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce 
il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto 
finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella 
di  opporsi  alla  penetrazione  dell'acqua  e  delle  sostanze  aggressive.  Gli  intonaci  per  interni  possono 
suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in 
intonaci miscelati  in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a 
stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine intonaci monostrato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.01.A01 Bolle d'aria
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori  di grandezza e distribuzione 
irregolare, generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa. 
01.06.01.A02 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.
01.06.01.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 
01.06.01.A04 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
01.06.01.A05 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
01.06.01.A06 Efflorescenze
Formazione  di  sostanze,  generalmente  di  colore  biancastro  e  di  aspetto  cristallino  o  pulverulento  o 
filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta 
avvenire  all'interno  del  materiale  provocando spesso  il  distacco  delle  parti  più  superficiali:  il  fenomeno 
prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
01.06.01.A07 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche),  erosione per  corrosione (cause chimiche e biologiche),  erosione per usura (cause 
antropiche). 
01.06.01.A08 Esfoliazione
Degradazione che si  manifesta  con distacco,  spesso seguito  da caduta,  di  uno o  più  strati  superficiali 
subparalleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo.
01.06.01.A09 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto.
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01.06.01.A10 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
01.06.01.A11 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
01.06.01.A12 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
01.06.01.A13 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
01.06.01.A14 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del  materiale e che si  manifesta soprattutto in 
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della 
gravità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.06.01.C01 Controllo generale delle parti a vista

Cadenza:  ogni mese
Tipologia: Controllo a vista

Ditte specializzate: Pittore, Muratore._

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.01.I01 Pulizia delle superfici

Cadenza:  quando occorre  

Pulizia  delle  superfici  mediante  lavaggio  ad  acqua e  detergenti  adatti  al  tipo  di  intonaco.  Rimozioni  di 
macchie, o depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici.

Ditte specializzate: Muratore, Intonacatore._

43



Manuale di Manutenzione

Unità Tecnologica: 01.07
Infissi interni 

Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni 
dell'organismo edilizio.
In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, 
luce naturale ed aria tra i vari ambienti interni. 

REQUISITI E PRESTAZIONI

01.07.R01 Riparabilità

 Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento
Classe di Esigenza:  Funzionalità

Gli  infissi  dovranno  essere  collocati  in  modo  da  consentire  il  ripristino  dell'integrità,  la  funzionalità  e 
l'efficienza di parti ed elementi soggetti a guasti.

Prestazioni:
I dispositivi e gli organi di movimentazione (cerniere, cremonesi, maniglie, ecc.) nonché quelli di schermatura 
esterna (teli,  avvolgibili,  ecc.),  nel caso necessitano di  interventi di  manutenzione o riparazione, devono 
essere facilmente accessibili in modo da rendere agevoli e in modalità di sicurezza tutte le operazioni. E' 
importante che i vari componenti siano facilmente smontabili senza la necessità di rimuovere tutto l'insieme. 
In particolare deve essere possibile lo smontaggio delle ante mobili senza la necessità di smontare anche i 
relativi telai fissi. 

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi devono essere accessibili in modo da consentire agevolmente le operazioni di riparazione. La loro 
collocazione dovrà rispettare le norme UNI 7864, UNI 7866, UNI 7961, UNI 7962, UNI 8861 e UNI 8975. 

Riferimenti normativi:
-D.M.  2.7.1981;  -D.M.  11.3.1988;  -D.M.  26.8.1992;  -D.M.  13.12.1993;  -D.M.  9.1.1996;  -D.M.  16.1.1996; 
-Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 8290-2; -UNI 8894. 

01.07.R02 Pulibilità

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento
Classe di Esigenza:  Funzionalità

Prestazioni:
Le superfici degli infissi, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente accessibili dall'utenza e 
dagli  addetti  alle  operazioni  di  pulizia,  tanto  all'esterno  quanto  all'interno.  In  particolare,  le  porte  e  le 
portefinestre  devono essere realizzate  in  modo da non subire  alterazioni  e/o  modifiche prestazionali  in 
seguito a contatti accidentali con i liquidi e/o prodotti per la pulizia. 

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi devono essere accessibili e dimensionati in modo da consentire le operazioni di pulizia.

Riferimenti normativi:
-D.M.  2.7.1981;  -D.M.  11.3.1988;  -D.M.  26.8.1992;  -D.M.  13.12.1993;  -D.M.  9.1.1996;  -D.M.  16.1.1996; 
-Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 8290-2; -UNI 8894. 

01.07.R03 Sostituibilità

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento
Classe di Esigenza:  Funzionalità
Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione 
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di parti ed elementi essi soggetti a guasti. 

Prestazioni:
Tutti gli elementi degli infissi soggetti ad eventuali sostituzioni come guarnizioni tra telai, lastre vetrate od 
opache, profili fermavetro, scanalature portavetro, devono essere facilmente sostituibili. Analogamente per i 
dispositivi di movimentazione e manovra e per gli  altri  elementi con funzione di schermatura (avvolgibili, 
cassonetti, rulli avvolgitore, corde, ecc.). 

Livello minimo della prestazione:
Onde facilitare la sostituzione di intere parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza e la larghezza 
di coordinazione degli infissi siano modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 7864, UNI 
7866, UNI 7961, UNI 7962, UNI 8861 e UNI 8975. 

Riferimenti normativi:
D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -Capitolato Speciale Tipo per Appalti  di  Lavori  Edilizi;  -UNI 7864; -UNI 
7866; -UNI 7961;
-UNI 7962; -UNI 8290-2; -UNI 8861; -UNI 8894; -UNI 8975. 

01.07.R04 Permeabilità all'aria

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza:  Benessere

Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta 
ventilazione.

Prestazioni:
Gli  infissi  devono  essere  realizzati  in  modo  da  ottenere,  mediante  battute,  camere  d'aria  ed  eventuali 
guarnizioni,  la  permeabilità  all'aria  indicata  in  progetto.  Le  prestazioni  si  misurano  sulla  classificazione 
basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la 
permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alla norma UNI EN 12207

Livello minimo della prestazione:
I  livelli  prestazionali  variano  in  funzione  delle  classi,  della  permeabilità  all’aria  di  riferimento  a  100  Pa 
misurata in m^3/hm^3 e della pressione massima di prova misurata in Pa.

Riferimenti normativi:
-C.M.  LL.PP.22.5.1967  n.3151  (Criteri  di  valutazione  delle  grandezze  atte  a  rappresentare  le  proprietà 
termiche, igrometriche, di ventilazione e di illuminazione nelle costruzioni edilizie); -UNI 8290-2; -UNI 8894; 
-UNI EN 86; -UNI EN 12207; -UNI EN 12208;
-UNI EN 12210. 

01.07.R05 Regolarità delle finiture

Classe di Requisiti:  Visivi
Classe di Esigenza:  Aspetto

Gli infissi devono avere gli  strati  superficiali  in vista privi di difetti,  e/o comunque esenti da caratteri che 
possano rendere difficile la lettura formale. Inoltre gli  elementi dovranno combaciare tra di loro in modo 
idoneo senza comprometterne la loro funzionalità.

Prestazioni:
Gli infissi interni ed i relativi dispositivi di movimentazione e di manovra devono avere le finiture superficiali 
prive di rugosità, spigoli, ecc.. Gli elementi dei tamponamenti trasparenti inoltre devono essere privi di difetti 
e/o anomalie come, bolle, graffi,  ecc. ed assicurare una perfetta visione e trasparenza ottica dall'interno 
verso l'esterno e viceversa. Più in particolare, i tamponamenti vetrati devono essere privi dei suddetti difetti e 
comunque corrispondere a  quanto  indicato  dalla  norma UNI  7142,  in  relazione al  tipo  di  vetro  ed alle 
dimensioni della lastra usata. I giunti di collegamento degli infissi non devono presentare sconnessioni di 
alcun tipo con le strutture adiacenti.  Infine,  la coloritura ed i  rivestimenti  superficiali  degli  infissi  ottenuti 
attraverso processi di verniciatura, ossidazione anodica, trattamento elettrochimico, ecc., dovranno essere 
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uniformi senza presentare alcun difetto di ripresa del colore o altre macchie visibili.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto 
meno fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali.

Riferimenti normativi:
-D.M.  2.7.1981;  -D.M.  11.3.1988;  -D.M.  26.8.1992;  -D.M.  13.12.1993;  -D.M.  9.1.1996;  -D.M.  16.1.1996; 
-Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 7142; -UNI 8290-2; -UNI 8894; -UNI 8938.

01.07.R06 Oscurabilità

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza:  Funzionalità

Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione 
della luce naturale immessa. 

Prestazioni:
I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni devono consentire la regolazione del 
livello  di  illuminamento degli  spazi  chiusi  dell'ambiente  servito.  Inoltre,  devono consentire  il  controllo  di 
eventuali proiezioni localizzate di raggi luminosi negli spazi con destinazione di relax e di riposo (camere da 
letto,  ecc.).  e comunque oscurare il  passaggio  di  luce,  naturale  o artificiale,  proveniente  dagli  ambienti 
esterni.

Livello minimo della prestazione:
I  dispositivi  di  schermatura  esterna  di  cui  sono  dotati  gli  infissi  interni  verticali  devono  consentire  una 
regolazione del livello di illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 
lux. 

Riferimenti normativi:
-Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia,  di  risparmio  energetico  e  di  sviluppo  delle  fonti  rinnovabili  di  energia);  -D.M.  10.3.1977 
(Determinazione delle zone climatiche e dei valori minimi e massimi dei relativi coefficienti volumici globali di 
dispersione termica); -D.M. 30.7.1986 (Aggiornamento dei coefficienti di dispersione termica degli edifici); -C
.M.  LL.PP.27.5.1967  n.3151  (Criteri  di  valutazione  delle  grandezze  atte  a  rappresentare  le  proprietà 
termiche, igrometriche, di ventilazione e di illuminazione nelle costruzioni edilizie); -UNI 8290-2; -UNI 8894. 
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L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

01.07.01 Porte

Elemento Manutenibile: 01.07.01
Porte

Unità Tecnologica: 01.07
Infissi interni  

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di 
persone,  cose,  luce  naturale  ed  aria  fra  ambienti  adiacenti,  oltre  che  funzioni  di  ordine  estetico  e 
architettonico.  La  presenza  delle  porte  a  secondo  della  posizione  e  delle  dimensioni  determina  lo 
svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma di 
tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, 
a ventola, scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono 
costituite da: Anta o battente (l'elemento apribile); Telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna 
la porta e la sostiene per mezzo di cerniere); Battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile); 
Cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al  telaio fisso);  Controtelaio 
(formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio); 
Montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio); Traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del 
controtelaio). 

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.01.A01 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: 
tinta,  chiarezza,  saturazione.  Può evidenziarsi  in  modo localizzato o in zone più ampie diversamente a 
secondo delle condizioni.

01.07.01.A02 Bolla
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.

01.07.01.A03 Corrosione  
Decadimento  dei  materiali  metallici  a  causa  della  combinazione  con  sostanze  presenti  nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.07.01.A04 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro 
quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione.

01.07.01.A05 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di 
spessore variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.07.01.A06 Distacco
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.

01.07.01.A07 Fessurazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

01.07.01.A08 Frantumazione
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.

01.07.01.A09 Fratturazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.
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01.07.01.A10 Incrostazione
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura 
biologica. 

01.07.01.A11 Infracidamento
Degradazione che si  manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla 
scarsa ventilazione.

01.07.01.A12 Lesione
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o 
senza distacco tra le parti. 

01.07.01.A13 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.07.01.A14 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione 
periodica dei fissaggi. 
01.07.01.A15 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non 
legati a degradazione. 

01.07.01.A16 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 

01.07.01.A17 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.07.01.A18 Perdita di trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.07.01.A19 Scagliatura, screpolatura 
Distacco  totale  o  parziale  di  parti  della  pellicola  dette  scaglie  che  avviene  in  prossimità  di  scollaggi  o 
soluzioni di continuità. 

01.07.01.A20 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.07.01.C01 Controllo delle serrature

Cadenza:  ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

Controllo della loro funzionalità.

Ditte specializzate: Serramentista._

01.07.01.C02 Controllo guide di scorrimento

Cadenza:  ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista

Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli).
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Ditte specializzate: Serramentista

01.07.01.C03 Controllo maniglia
Cadenza:  ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista

Controllo del corretto funzionamento. 

Ditte specializzate: Serramentista 

01.07.01.C04 Controllo parti in vista 

Cadenza:  ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 

Controllo  delle  parti  in  vista,  delle  finiture  e  dello  strato  di  protezione  superficiale  (qualora  il  tipo  di 
rivestimento lo preveda). Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

Ditte specializzate: Serramentista

01.07.01.C05 Controllo vetri

Cadenza:  ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista

Controllo uniformità dei  vetri  e delle sigillature vetro-telaio.  Controllare la presenza di  depositi  o sporco. 
Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

Ditte specializzate: Serramentista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.07.01.I01 Lubrificazione serrature, cerniere
Lubrificazione  ed  ingrassaggio  delle  serrature  e  cerniere  con  prodotti  siliconici,  verifica  del  corretto 
funzionamento.

01.07.01.I02 Pulizia ante

Cadenza:  quando occorre
Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.

01.07.01.I03 Pulizia delle guide di scorrimento

Cadenza:  ogni 6 mesi
 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.

01.07.01.I04 Pulizia organi di movimentazione

Cadenza:  quando occorre
Pulizia degli organi di movimentazone tramite detergenti comuni.

01.07.01.I05 Pulizia telai

Cadenza:  ogni 6 mesi
Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.
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01.07.01.I06 Pulizia vetri

Cadenza:  quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.07.01.I07 Registrazione maniglia

Cadenza:  ogni 6 mesi
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.01.I08 Regolazione controtelai

Cadenza:  ogni 12 mesi
Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti.

Ditte specializzate: Serramentista

01.07.01.I09 Ripristino protezione verniciatura parti in legno

Cadenza:  ogni 2 anni
Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive 
leggere  ed  otturazione  con  stucco  per  legno  di  eventuali  fessurazioni.  Applicazione  di  uno  strato 
impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

Ditte specializzate: Pittore.

01.07.01.I10 Regolazione telai

Cadenza:  ogni 12 mesi
Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.

Ditte specializzate: Serramentista
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Unità Tecnologica: 01.08
Controsoffitti

I  controsoffitti  sono  sistemi  di  finiture  tecniche  in  elementi  modulari  leggeri.  Essi  possono  essere 
direttamente fissati al solaio o appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di 
controllare la definizione morfologica degli ambienti attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e 
talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire all'isolamento acustico 
degli  ambienti. Gli strati funzionali  dei controsoffitti  possono essere composti da vari elementi i  materiali 
diversi quali:
- pannelli (fibra - fibra a matrice cementizia - fibra minerale ceramizzato - fibra rinforzato - gesso - gesso 
fibrorinforzato - gesso rivestito - profilati in lamierino d'acciaio - stampati in alluminio - legno - PVC);
- doghe (PVC - altre materie plastiche - profilati in lamierino d'acciaio - profilati in lamierino di alluminio);
- lamellari (PVC - altre materie plastiche - profilati in lamierino d'acciaio - profilati in lamierino di alluminio - 
lastre metalliche);
- grigliati (elementi di acciaio - elementi di alluminio - elementi di legno - stampati di resine plastiche e simili); 
cassettoni (legno).
Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili; chiusi ispezionabili e aperti. 

REQUISITI E PRESTAZIONI

01.08.R01 Regolarità delle finiture  

Classe di Requisiti:  Visivi
Classe di Esigenza:  Aspetto

I controsoffitti devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti ( alterazione cromatica, non planarità, 
macchie, ecc.) e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Prestazioni:  
Le superfici dei controsoffitti non devono presentare alterazione cromatica, non planarità, macchie a vista, né 
screpolature o sbollature superficiali.  Le coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di 
ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su grandi superfici.

Livello minimo della prestazione:
Sono ammessi piccoli difetti entro il 5% della superficie controsoffittata.

Riferimenti normativi:  
UNI 7823; -UNI 8290-2; -UNI 8813; -UNI 8941; -UNI EN 98; -ICITE UEAtc _ Direttive Comuni _ Rivestimenti 
plastici continui. 
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L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

01.08.01 lastre di cartongesso

Elemento Manutenibile: 01.08.01
Cartongesso

Unità Tecnologica: 01.08
Controsoffitti

lastre di cartongesso sostenuto da  struttura metallica in acciaio zincato, con griglia dimensionata sulle lastre di 
cartongesso, appesa al solaio.
La struttura di sostegno dei pannelli è di tipo nascosto con pendini regolabili per  un perfetto piano orizzontale.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.01.A01 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: 
tinta,  chiarezza,  saturazione.  Può evidenziarsi  in  modo localizzato o in zone più ampie diversamente a 
secondo delle condizioni. 

01.08.01.A02 Bolla
Rigonfiamento della superficie .

01.08.01.A03 Corrosione
Decadimento  dei  materiali  metallici  a  causa  della  combinazione  con  sostanze  presenti  nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.08.01.A04 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro 
quali imbarcamento, svergolamento.

01.08.01.A05 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di 
spessore variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.08.01.A06 Distacco
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.08.01.A07 Fessurazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

01.08.01.A08 Fratturazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.

01.08.01.A09 Incrostazione
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura 
biologica.

01.08.01.A10 Lesione
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o 
senza distacco tra le parti. 

01.08.01.A11 Macchie  
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.
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01.08.01.A12 Non planarità  
Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

01.08.01.A13 Perdita di colorazione 
Opacizzazione o variazione della colorazione a seguito di esposizione di riflesso solare o di prodotti acidi 
utilizzati per la pulizia

01.08.01.A14 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.08.01.A15 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti dei pannelli in prossimità dei sostegni. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.01.C01 Controllo generale delle parti a vista

Cadenza:  ogni anno
Tipologia: Controllo a vista

Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti in vista. 
Controllo dell'integrità dei giunti tra gli elementi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.08.01.I01 Pulizia 

Cadenza:  quando occorre 

Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.01.I02 Regolazione planarità

Cadenza:  ogni 3 anni

Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e 
delle molle di regolazione.

Ditte specializzate: Specializzati vari

01.08.01.I03 Sostituzione elementi

Cadenza:  quando occorre

Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi.

Ditte specializzate: Specializzati vari
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Unità Tecnologica: 01.09
Pavimentazioni esterne

Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella 
protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la 
superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento 
e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La 
scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli 
impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono 
essere di tipo: cementizio, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, lapideo di cava, lapideo in conglomerato, 
ecc.. 

REQUISITI E PRESTAZIONI

01.09.R01 Regolarità delle finiture

Classe di Requisiti:  Visivi
Classe di Esigenza:  Aspetto

Le pavimentazioni  devono  avere  gli  strati  superficiali  in  vista  privi  di  difetti,  fessurazioni,  scagliature  o 
screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni:
Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature 
superficiali. Le coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro 
saranno tollerate solamente su grandi superfici.
Nel caso di rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di 
cui alla norma UNI EN ISO 10545-2. 

Livello minimo della prestazione:
I  livelli   minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti 
superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

Riferimenti normativi:
-UNI 7823; -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 8813; -UNI 8941-1; 
-UNI 8941-2; -UNI 8941-3; -UNI EN 98; -ICITE UEAtc _ Direttive Comuni _ Rivestimenti plastici continui. 

01.09.R02 Resistenza agli agenti aggressivi

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza:  Sicurezza

Le pavimentazioni non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione 
di agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni:
I materiali costituenti le pavimentazioni non devono deteriorarsi in presenza degli agenti chimici normalmente 
presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti. Devono in ogni caso consentire un'agevole 
pulizia di eventuali macchie o depositi formatisi. 

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

Riferimenti normativi:
-UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 8403; -UNI 8903; -UNI Progetto di norma 
E09.10.648.0; -UNI EN 106; -UNI EN 122; -UNI ISO 175; -ISO 1431; -ICITE UEAtc _ Direttive comuni _ 
Intonaci plastici; -ICITE UEAtc Direttive comuni _ Rivestimenti di pavimento sottili.
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01.09.R03 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità
Classe di Esigenza:  Sicurezza

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni 
rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

Prestazioni:
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni 
gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo 
senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.

Livello minimo della prestazione:
Per  una  analisi  più  approfondita  dei  livelli  minimi  rispetto  ai  vari  componenti  e  materiali  costituenti  i 
rivestimenti si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

Riferimenti normativi:
UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8380; -UNI 8381.
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L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

01.09.01 Rivestimenti in agglomerati di inerti pressati

Elemento Manutenibile: 01.09.01
Rivestimenti in agglomerati di inerti pressati e cls disattivato

Unità Tecnologica: 01.09
Pavimentazioni esterne

Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi sportivi, ricreativi ecc. 
Il rivestimento può essere  cementizio del tipo additivato. Tra le tipologie di rivestimenti in conglomerato per 
esterni si hanno i rivestimenti a strato granulare misto tipo “glorit”; rivestimento a strato riportato antiusura; 
rivestimenti  con  additivi  bituminosi;  rivestimenti  con  additivi  resinosi.  A  secondo  delle  geometrie  delle 
pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile. 

REQUISITI E PRESTAZIONI
01.09.01.R01 Regolarità delle finiture per rivestimenti in conglomerato di inerti pressati

Classe di Requisiti:  Visivi
Classe di Esigenza:  Aspetto

I  rivestimenti  debbono  avere  gli  strati  superficiali  in  vista  privi  di  difetti,  fessurazioni,  scagliature  o 
screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Prestazioni:
Le superfici  dei  rivestimenti  non  devono presentare  anomalie  e/o  comunque fessurazioni,  screpolature, 
sbollature superficiali, ecc..
Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o 
comunque di ritocchi. Per i rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche di aspetto e 
dimensionali di cui alla norma UNI EN ISO 10545-2. 
Livello minimo della prestazione:  
Sulle dimensioni nominali e' ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm quale media 
delle misure sul campione prelevato;le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con 
tolleranza +/-15% per il singolo massello e +/-10% sulle medie. 

Riferimenti normativi:  
UNI 2623; -UNI 2628; -UNI 7823; -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; 
-UNI 8813; -UNI 8941-1; -UNI 8941-2; -UNI 8941-3; -UNI 9065-1; -UNI 9065-2; -UNI 9065-3; -UNI EN ISO 
10545-2; -Capitolato Speciale-Tipo per Appalti di Lavori Edilizi.

01.09.01.R02 Resistenza meccanica per rivestimenti cementizi 

Classe di Requisiti:  Di stabilità 
Classe di Esigenza:  Sicurezza

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni 
rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
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Prestazioni:  
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni 
gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo 
senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione:  
la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm^2 per il singolo elemento 
e maggiore di 60 N/mm^2 per la media 

Riferimenti normativi:  
-UNI 2623; -UNI 2628; -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 9065-1; -UNI 9065-2; -UNI 9065-
3; -Capitolato Speciale-Tipo per Appalti di Lavori Edilizi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.

01.09.01.A02 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.09.01.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento.

01.09.01.A04 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.09.01.A05 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede.

01.09.01.A06 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche),  erosione per  corrosione (cause chimiche e biologiche),  erosione per usura (cause 
antropiche).
01.09.01.A07 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.09.01.A08 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.09.01.A09 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.09.01.A10 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

01.09.01.A11 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE
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01.09.01.C01 Controllo generale delle parti a vista

Cadenza:  ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista  

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in 
vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di 
eventuali  anomalie (depositi,  macchie,  graffiti,  presenza di  vegetazione,  efflorescenze,  microfessurazioni, 
ecc.).

Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.01.I01 Pulizia delle superfici

Cadenza:  ogni 5 anni

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di 
rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._

01.09.01.I02 Ripristino degli strati protettivi

Cadenza:  ogni 5 anni

Ripristino degli  strati  protettivi,  previa accurata pulizia delle superfici,  con soluzioni chimiche appropriate 
antimacchia, qualora il tipo di elemento lo preveda, che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei 
materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._

01.09.01.I03 Sostituzione degli elementi degradati 

Cadenza:  quando occorre 

Sostituzione di elementi, lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._
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Unità Tecnologica: 01.10  
Pavimentazioni interne 

Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. 
In base alla morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso 
determinabili sia morfologicamente che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con 
dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il 
transito ai fruitori  dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie 
finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della 
destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta 
degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti 
ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere 
di tipo: cementizio, lapideo, resinoso, resiliente, tessile, ceramico, lapideo di cava, lapideo in conglomerato, 
ligneo, ecc.. 

REQUISITI E PRESTAZIONI

01.10.R01 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti:  Visivi 
Classe di Esigenza:  Aspetto  

Le pavimentazioni  debbono avere gli  strati  superficiali  in  vista privi  di  difetti,  fessurazioni,  scagliature  o 
screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni:
Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature 
superficiali. Le coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro 
saranno tollerate solamente su grandi superfici.
Nel caso di rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di 
cui alla norma UNI EN ISO 10545-2. 

Livello minimo della prestazione:
I  livelli  minimi variano in funzione delle varie esigenze di  aspetto come: la planarità;  l'assenza di  difetti 
superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

Riferimenti normativi:
UNI 7823; -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 8813; -UNI 8941-1; 
-UNI 8941-2;-UNI 8941-3; -UNI EN 98; -ICITE UEAtc _ Direttive Comuni _ Rivestimenti plastici continui.
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L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

01.10.01 Rivestimenti ceramici

Elemento Manutenibile: 01.10.01
Rivestimenti ceramici

Unità Tecnologica: 01.10
Pavimentazioni interne 

Si  tratta  di  rivestimenti  che  trovano  il  loro  impiego  nell'edilizia  residenziale,  ospedaliera,  scolastica, 
industriale,  ecc..  Le  varie  tipologie  si  differenziano  per  aspetti  quali:  materie  prime  e  composizione 
dell'impasto;  caratteristiche  tecniche  prestazionali;  tipo  di  finitura  superficiale;  ciclo  tecnologico  di 
produzione;  tipo  di  formatura;  colore.  Tra  i  tipi  più  diffusi  di  rivestimenti  ceramici  presenti  sul  mercato 
troviamo: cotto; cottoforte; monocottura rossa; monocottura chiara; monocotture speciali; gres rosso; gres 
ceramico; klinker, tutti di formati, dimensioni, spessori vari e con giunti aperti o chiusi e con o meno fughe. La 
posa può essere eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle.

REQUISITI E PRESTAZIONI

01.10.01.R01 Resistenza agli agenti aggressivi

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza:  Sicurezza

I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 
agenti aggressivi chimici.

Prestazioni:
I materiali costituenti le pavimentazioni non devono deteriorarsi in presenza degli agenti chimici normalmente 
presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti. Devono in ogni caso consentire un'agevole 
pulizia di eventuali macchie o depositi formatisi. 

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

Riferimenti normativi:
-UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 8403; -UNI 8903; -UNI 9446; -UNI 10110; 
-UNI 10111; -UNI 10113; -UNI Progetto di norma E09.10.648.0; -UNI EN 87; -UNI EN 122; -UNI ISO 175; 
-UNI EN ISO 10545-13; -UNI EN ISO 10545-14; -UNI EN 1245:2001; -ISO 1431; -ICITE UEAtc _ Direttive 
comuni _ Intonaci plastici; -ICITE UEAtc _ Direttive comuni _ Rivestimenti di pavimento sottili. 

01.10.01.R02 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità
Classe di Esigenza:  Sicurezza

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni 
rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

Prestazioni:
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni 
gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo 
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senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.

Livello minimo della prestazione:
I livelli variano in funzione delle prove di laboratorio eseguite sui campioni:
- Piastrelle di ceramica - Determinazione della resistenza a flessione e della forza di rottura (UNI EN ISO 
10545-4);
- Piastrelle di ceramica - Determinazione della resistenza all'urto mediante misurazione del coefficiente di 
restituzione (UNI EN ISO 10545-5);
- Piastrelle di ceramica - Determinazione della resistenza all'abrasione profonda per piastrelle non smaltate 
(UNI EN ISO 10545-6);
- Piastrelle di ceramica - Determinazione della resistenza all'abrasione superficiale per piastrelle smaltate 
(UNI EN ISO 10545-7). 

Riferimenti normativi:
-UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI EN ISO 10545-4; -UNI EN ISO 10545-5; -UNI EN ISO 
10545-6; -UNI EN - SO 10545-7; -UNI EN ISO 10545-8; -UNI EN ISO 10545-9.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.

01.10.01.A02 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.10.01.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento.

01.10.01.A04 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.10.01.A05 Distacco  
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.10.01.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche),  erosione per  corrosione (cause chimiche e biologiche),  erosione per usura (cause 
antropiche). 

01.10.01.A07 Fessurazioni  
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.10.01.A08 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.10.01.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.10.01.A10 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.10.01.A11 Scheggiature 
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Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.10.01.A12 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.10.01.C01 Controllo generale delle parti a vista

Cadenza:  ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza 
delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e 
verifica  della  planarità  generale.  Riscontro  di  eventuali  anomalie  (depositi,  macchie,  graffiti,  abrasioni, 
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche).

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.01.I01 Pulizia delle superfici

Cadenza:  quando occorre

Pulizia  e  rimozione  dello  sporco  superficiale  mediante  lavaggio,  ed  eventualmente  spazzolatura,  degli 
elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento. 

Ditte specializzate: Generico

01.10.01.I02 Pulizia e reintegro giunti

Cadenza:  quando occorre

Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche), Muratore.

01.10.01.I03 Sostituzione degli elementi degradati

Cadenza:  quando occorre

Sostituzione  degli  elementi  usurati,  rotti,  sollevati  o  scollati  con  altri  analoghi  previa  preparazione  del 
sottostante piano di posa.
Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche), Muratore

Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di 
posa.
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di 
posa.

62



Manuale di Manutenzione

Unità Tecnologica: 01.11
Scale - Rampe 

Si tratta di strutture di collegamento inclinate costituite da strutture a piano inclinato e da strutture gradonate 
o a gradini  la  cui  funzione è quella di  raggiungere piani  posti  a  quote diverse.  Le strutture  inclinate si 
possono dividere in: rampe a piano inclinato (con una pendenza fino all'8%); rampe gradonate, costituite da 
elementi a gradoni (con una pendenza fino a 20°); scale, formate da gradini con pendenze varie in rapporto 
alla loro funzione (scale esterne, scale di servizio, scale di sicurezza, ecc.). Le scale possono assumere 
morfologie diverse: ad una o più rampe; scale curve; scale ellittiche a pozzo; scale circolari a pozzo; scale a 
chiocciola. Le scale e rampe possono essere realizzate secondo molteplici  conformazioni strutturali  e in 
materiali diversi. Si possono avere strutture in acciaio; strutture in legno; strutture in murature; strutture in 
c.a.; strutture prefabbricate, ecc. 

REQUISITI E PRESTAZIONI

01.11.R01 Resistenza all'usura

Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica
Classe di Esigenza:  Durabilità

I materiali di rivestimento di gradini e pianerottoli dovranno presentare caratteristiche di resistenza all'usura.

Prestazioni:
I materiali di rivestimento di gradini e pianerottoli dovranno presentare caratteristiche di resistenza all'usura 
dovute al traffico pedonale, alle abrasioni, agli urti, a perdite di materiale, a depositi, macchie, ecc.. 

Livello minimo della prestazione:
I rivestimenti dovranno possedere una resistenza all'usura corrispondente alla classe U3 (ossia di resistenza 
all'usura per un tempo non inferiore ai 10 anni) della classificazione UPEC.

Riferimenti normativi:
-UNI 5956; -UNI 7071; -UNI 7072; -UNI 7858; -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 8014/15; 
-UNI 8273; -UNI FA 174; -UNI 8298/7; -UNI 8298/9; -UNI 9185; -UNI 10803; -UNI 10804; -UNI EN 101; -UNI 
EN 102; -UNI EN 121; -UNI 154;
-UNI EN 159; -UNI EN 163; -UNI EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI 186/2; -UNI EN 
187/1;  -UNI  EN  187/2;  -UNI  EN  188;  -ICITE  UEAtc  Direttive  comuni  per  l'Agrément  tecnico  delle 
pavimentazioni plastiche; -ICITE UEAtc Direttive comuni per l'Agrément tecnico delle pavimentazioni sottili; 
-ICITE UEAtc Direttive comuni per l'Agrément tecnico delle pavimentazioni tessili. 

01.11.R02 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità
Classe di Esigenza:  Sicurezza

Gli elementi strutturali costituenti le scale devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali 
rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni:  
Gli elementi strutturali costituenti le scale e quelli accessori devono essere idonei a contrastare in modo 
efficace  eventuali  rotture  e/o  deformazioni  rilevanti  in  seguito  ad  azioni  e  sollecitazioni  meccaniche, 
garantendo  la  durata  e  la  funzionalità  nel  tempo  senza  compromettere  la  sicurezza  degli  utenti.  Si 
considerano  le  azioni  dovute  a:  carichi  di  peso  proprio  e  carichi  di  esercizio,  sollecitazioni  sismiche, 
dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. Comunque, in relazione alla funzione 
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strutturale, le caratteristiche delle scale devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative 
vigenti. 

Livello minimo della prestazione:
Per  una  analisi  più  approfondita  dei  livelli  minimi  rispetto  ai  vari  componenti  e  materiali  costituenti  i 
rivestimenti si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Riferimenti normativi:
-Legge 5.11.1971 n.1086 (Norme per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio armato normale e 
precompresso  ed  a  struttura  metallica);  -Legge  2.2.1974  n.64  (Provvedimenti  per  le  costruzioni  con 
particolari prescrizioni per le zone sismiche); -D.M.
3.3.1975 (Disposizioni concernenti l'applicazione delle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche); 
-D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme tecniche relative ai “Criteri generali per la verifica di sicurezza 
delle costruzioni  e dei  carichi  e sovraccarichi”);  -D.M. 27.7.1985 (Norme tecniche per l'esecuzione delle 
opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche); -D.M. 24.1.1986 (Norme 
tecniche relative alle costruzioni sismiche); -D.M. 9.1.1987 (Norme tecniche per la progettazione, esecuzione 
e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento); -C.M. LL.PP. 18.2.1966 n.1905 (Legge 5 
novembre 1964 n.1224. Criteri da seguire nel collaudo delle costruzioni con strutture prefabbricate in c.a. in 
zone asismiche ed ulteriori istruzioni in merito alle medesime); -C.M. LL.PP. 11.8.1969 n.6090 (Norme per la 
progettazione,  il  calcolo,  la  esecuzione  ed  il  collaudo di  costruzioni  con strutture  prefabbricate  in  zone 
asismiche e sismiche); -C.M. LL.PP. 14.2.1974 n.11951 (Applicazione delle norme sul cemento armato); -C
.M.  LL.PP.  9.1.1980  n.20049  (Legge  5  novembre  1971  n.1086.  Istruzioni  relative  ai  controlli  sul 
conglomerato cementizio adoperato per le strutture in cemento armato); -C.M. LL.PP. 24.5.1982 n.22631 
(Istruzioni relative ai carichi, sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni); 
-C.M. LL.PP.
19.7.1986 n.27690 (D.M.  24.1.1986.  Istruzioni  relative  alla  normativa tecnica per  le  costruzioni  in  zona 
sismica); -C.M. LL.PP.
31.10.1986 n.27996 (Legge 5 novembre 1971 _ Istruzioni relative alle norme tecniche per l'esecuzione delle 
opere in c.a. normale e precompresso e per le strutture metalliche di cui al decreto ministeriale 27 luglio 
1985); -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 10803; -UNI 10804; -CNR B.U. 84; 
-CNR B.U. 89; -CNR B.U. 107; -CNR B.U. 117; -CNR B.U. 118;
-CNR UNI 10011; -CNR UNI 10022. 

01.11.R03 Resistenza agli agenti aggressivi

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza:  Sicurezza  

I materiali di rivestimento delle scale non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto 
a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni:
I materiali costituenti i rivestimenti delle scale non devono deteriorarsi o comunque perdere le prestazioni 
iniziali  in  presenza di  agenti  chimici  presenti  negli  ambienti.  I  materiali  devono comunque consentire le 
operazioni di pulizia.

Livello minimo della prestazione:
I rivestimenti dei gradini e dei pianerottoli devono avere una resistenza ai prodotti chimici di uso comune 
corrispondente alla classe C2 della classificazione UPEC.

Riferimenti normativi:
-UNI 7071; -UNI 7072; -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8298/4; -UNI 8380; -UNI 8381; 
-UNI 8403; -UNI 8754; -UNI 8784; -UNI 8903; -UNI 9398; -UNI 9399; -UNI 10803; -UNI 10804; -UNI Progetto 
di norma E09.10.648.0; -UNI EN 106; -UNI EN 121; -UNI EN 122; -UNI EN 159; -UNI EN 163; -UNI EN 176; 
-UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI EN 186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; 
-UNI ISO 175; -ISO 1431; -ICITE UEAtc - Direttive comuni - Intonaci plastici; -ICITE UEAtc - Direttive comuni 
- Rivestimenti di pavimento sottili; -Capitolato Speciale-Tipo per Appalti di Lavori Edilizi.

64



Manuale di Manutenzione

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:
01.11.01 Strutture in c.a.

Elemento Manutenibile: 01.11.01
Strutture in c.a.

Unità Tecnologica: 01.11
Scale e Rampe

Si tratta di scale o rampe con strutture costruite con getto in opera. La loro realizzazione fa riferimento a 
soluzioni tecniche quali solette rampanti, travi rampanti e travi a ginocchio.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.01.A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono 
spesso interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa 
essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.11.01.A02 Cavillature superficiali
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

01.11.01.A03 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie

01.11.01.A04 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento.

01.11.01.A05 Disgregazione
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede.

01.11.01.A07 Efflorescenze
Degradazione che si  manifesta  con distacco,  spesso seguito  da caduta,  di  uno o  più  strati  superficiali 
subparalleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.11.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi  di  parte di  calcestruzzo (copriferro)  e relativa esposizione dei  ferri  di  armatura a  fenomeni  di 
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.11.01.A11 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto.

01.11.01.A12 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.11.01.A13 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.11.01.A14 Patina biologica
Strato  sottile,  morbido  e  omogeneo,  aderente  alla  superficie  e  di  evidente  natura  biologica,  di  colore 
variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono 
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aderire polvere, terriccio. 

01.11.01.A15 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.11.01.A16 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.11.01.A17 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.11.01.A18 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del  materiale e che si  manifesta soprattutto in 
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della 
gravità.

01.11.01.A19 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.11.01.C01 Controllo balaustre e corrimano

Cadenza:  ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista  

Controllo  periodico  delle  condizioni  estetiche  delle  superfici  delle  balaustre  e  dei  corrimano  (macchie, 
sporco, abrasioni, ecc.).
Verifica della loro stabilità e del corretto serraggio.

Ditte specializzate: Muratore

01.11.01.C03 Controllo rivestimenti pedate e alzate

Cadenza:  ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

Controllo periodico delle condizioni  estetiche delle superfici  dei  rivestimenti  costituenti  pedate ed alzate. 
Verifica di eventuale presenza di macchie, sporco, efflorescenze, abrasioni, ecc..

Ditte specializzate: Muratore

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.01.C02 Controllo strutture

Cadenza:  ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

Controllo  periodico  delle  parti  in  vista  finalizzato  alla  ricerca  di  anomalie  (fenomeni  di  disgregazioni, 
scaglionature, fessurazioni, distacchi, esposizione dei ferri d'armatura, processi di carbonatazione del cls, 
ecc.). 
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Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.01.I01 Ripresa coloritura

Cadenza:  quando occorre

Ritinteggiature  delle  parti  previa  rimozione  delle  parti  deteriorate  mediante  preparazione  del  fondo.  Le 
modalità  di  ritinteggiatura,  i  prodotti,  le  attrezzature  variano comunque in  funzione delle  superfici  e  dei 
materiali costituenti.

Ditte specializzate: Pittore

01.11.01.I02 Ripristino puntuale pedate e alzate

Cadenza:  quando occorre

Ripristino e/o sostituzione degli elementi rotti delle pedate e delle alzate con elementi analoghi.

Ditte specializzate: Pavimentista, Muratore

01.11.01.I03 Ripristino stabilità corrimano e balaustre

Cadenza:  quando occorre

Ripristino  e/o  sostituzione  degli  elementi  di  connessione  dei  corrimano e  delle  balaustre  e  verifica  del 
corretto  serraggio  degli  stessi  e  sostituzioni  di  eventuali  parti  mancanti.  Riparazione  della  protezione 
antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici protettive. 
Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo.

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari

01.11.01.I04 Sostituzione degli elementi degradati

Cadenza:  quando occorre

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi.

Ditte specializzate: Specializzati vari._

01.11.01.I05 Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche

Cadenza:  ogni 2 anni

Ripristino e/o  sostituzione degli  elementi  di  connessione e  verifica  del  corretto  serraggio  degli  stessi  e 
sostituzioni di quelli mancanti.
Riparazione  della  protezione  antiruggine  degli  elementi  metallici  mediante  rimozione  della  ruggine  ed 
applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in 
loco con elementi di raccordo.

Ditte specializzate: Specializzati vari
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Unità Tecnologica: 01.12
Attrezzature esterne

Le attrezzature esterne costituiscono, da una parte l'insieme degli  elementi  tecnici  aventi  la funzione di 
dividere e conformare gli spazi esterni connessi al sistema edilizio, (balconi, ringhiere, logge, passerelle, 
scale  e  rampe  esterne,  ecc.)  e  dall'altra  tutti  quegli  elementi  che  caratterizzano  l'ambiente  circostante 
(strade, parcheggi, aree a verde, ecc.).

REQUISITI E PRESTAZIONI

01.12.R01 Resistenza all'usura

Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica
Classe di Esigenza:  Durabilità

I  materiali  di rivestimento di elementi di attrezzature esterne come balconi,  logge e passerelle dovranno 
presentare caratteristiche di resistenza all'usura.

Prestazioni:
In particolare materiali di rivestimento come balconi, logge e passerelle dovranno resistere nel tempo alle 
azioni dovute al traffico pedonale e di sedie a rotelle, più in particolare alle abrasioni, a perdite di materiale, a 
depositi, macchie, ecc. non eliminabili con i normali sistemi di manutenzione.

Livello minimo della prestazione:
La  resistenza  all'usura  deve  essere  corrispondente  alla  classe  U2  della  classificazione  UPEC  per  i 
rivestimenti di estradosso di balconi e logge ad uso individuale mentre per l'uso collettivo deve corrispondere 
alla classe U3. 

Riferimenti normativi:
UNI 5956; -UNI 7071; -UNI 7072; -UNI 7858; -UNI 8014/15; -UNI 8273; -UNI FA 174; -UNI 8298/7; -UNI 
8298/9; -UNI 8942/4;
-UNI 9185; -UNI EN 101; -UNI EN 102; -UNI EN 121; -UNI 154; -UNI EN 159; -UNI EN 163; -UNI EN 176; 
-UNI EN 177;
-UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI 186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -ICITE UEAtc 
Direttive comuni per l'Agrément tecnico delle pavimentazioni plastiche; -ICITE UEAtc Direttive comuni per 
l'Agrément tecnico delle pavimentazioni sottili; -ICITE UEAtc Direttive comuni per l'Agrément tecnico delle 
pavimentazioni tessili. 

01.12.R02 Resistenza agli agenti aggressivi

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza:  Sicurezza

I materiali di rivestimento degli elementi costituenti le attrezzature esterne come balconi, logge e passerelle 
non  devono  subire  dissoluzioni  o  disgregazioni  e  mutamenti  di  aspetto  a  causa  dell'azione  di  agenti 
aggressivi chimici.

Prestazioni:
I materiali utilizzati per i rivestimenti degli elementi di protezione esterna e di separazione esterna devono 
conservare sotto l'azione degli agenti chimici, normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione 
degli ambienti, inalterate le caratteristiche chimico-fisiche.
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Livello minimo della prestazione:
I  materiali,  per  i  rivestimenti  da pavimentazione,  devono avere una resistenza ai  prodotti  chimici  di  uso 
comune corrispondente a quella richiesta dalla classe C2 della classificazione UPEC. Inoltre le membrane a 
base elastomerica per l'impermeabilizzazione di balconi e logge non devono deteriorarsi sotto l'azione di una 
concentrazione di  ozono di  0,5 p.p.m..  Le parti  metalliche,  nel  caso di  esposizione diretta in atmosfera 
aggressiva, devono essere protette con vernici con resistenza alla corrosione in nebbia salina per almeno 
1000 ore, e di almeno 500 ore nel caso di impiego in altre atmosfere. 

Riferimenti normativi:
UNI 8290-2; -UNI 8403; -UNI 8903; -UNI 7071; -UNI 7072; -UNI 8298/4; -UNI 8403; -UNI 8754; -UNI 8784; 
-UNI 9398; -UNI 9399; -UNI Progetto di norma E09.10.648.0; -UNI EN 106; -UNI EN 121; -UNI EN 122; -UNI 
EN 159; -UNI EN 163; -UNI EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI EN 186/2; -UNI EN 
187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -UNI ISO 175;-ISO 1431; -ICITE UEAtc _ Direttive comuni _ Intonaci 
plastici; -ICITE UEAtc _ Direttive comuni _ Rivestimenti di pavimento sottili. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

01.12.01 Aree a verde
01.12.02 Balconi, logge e passarelle
01.12.03 Cancelli e barriere

Elemento Manutenibile: 01.12.01
Aree a verde

Unità Tecnologica: 01.12
Attrezzature esterne

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed 
extra urbani. Dal punto di vista manutentivo le aree a verde sono costituite da: prati; piante; siepi; alberi; 
arbusti,  ecc..  La  distribuzione degli  spazi  verdi  varia  in  funzione  a  standard  urbanistici  ed  esigenze di 
protezione ambientale. 

REQUISITI E PRESTAZIONI 

01.12.01.R01 Integrazione degli spazi

Classe di Requisiti:  Adattabilità degli spazi
Classe di Esigenza:  Fruibilità

Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti

Prestazioni:
La distribuzione e la piantumazione di prati, piante, siepi, alberi, arbusti, ecc. deve essere tale da integrarsi 
con gli spazi in ambito urbano ed extraurbano. 

Livello minimo della prestazione

Riferimenti normativi:
Legge 18.6.1931 n.987; -D.P.R. 14.4.1993; -D.M. 2.4.1968 n.1444; -D.M. 3.9.1987 n.412; -D.M. 23.12.1991; 
-D.M. 16.01.1996;Regolamenti Edilizi Comunali locali; -Strumenti urbanistici locali; -UNI 3917; -UNI 8617.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore dei manufatti.

01.12.01.A02 Crescita confusa
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.12.01.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie manufatto.

01.12.01.A04 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo relativi a manufatti (panchine, pali per cartellonistica, ecc.) 

01.12.01.A05 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del 
manufatto.

01.12.01.A06 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche 
dall'attacco  di  insetti.  In  genere  si  caratterizzano  per  l'indebolimento  della  piante  con  fenomeni  di 
ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce, nelle piante di alto fusto.

01.12.01.A07 Prato diradato
Si presenta con zone prive di erba o scarsamente gremite dove è possibile notare il terreno sottostante.

01.12.01.A08 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. 
Le molteplici varietà di specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso 
con prodotti specifici. In genere si caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere 
motivo di  indebolimento e di  manifestazioni  di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si 
interviene in tempo ed in modo specifico.

01.12.01.A09 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

01.12.01.A10 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli dei manufatti.

01.12.01.A11 Terreno arido
L'aridità  del  terreno,  spesso per  mancanza di  acqua,  si  manifesta  con spaccature  e  lesioni  degli  strati 
superficiali e con il deperimento della vegetazione esistente.

01.12.01.A12 Terreno esaurito
Perdita di fertilità del terreno dedotta da analisi ed osservazioni del suolo da cui è possibile determinare la 
struttura fisica e chimica del terreno e il  tipo di trattamento (concimi, fertilizzanti, ecc.) da effettuare per 
avviare nuove piantumazioni.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.12.01.C03 Controllo integrità manufatti

Cadenza:  ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
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Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti i manufatti delimitanti le aree a verde (fioriere, aiuole, 
basamenti, ecc.). 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.01.C01 Controllo condizioni terreno.
  
Cadenza:  quando occorre
Tipologia: Controllo

Controllare periodicamente le condizioni del terreno ed analizzare la natura del fondo (argillosa, sabbiosa, 
calcarea, ecc.) per giudicare l'idoneità o meno rispetto alle piantumazioni previste. Controllare l'assenza di 
detriti e/o oggetti estranei di intralcio alle operazioni di sistemazione del verde. 

Ditte specializzate: Giardiniere._

01.12.01.C02 Controllo condizioni piante

Cadenza:  ogni mese
Tipologia: Controllo

Controllo periodico delle piante e delle essenze arboree al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. Il 
controllo va eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).

Ditte specializzate: Giardiniere._

01.12.01.C04 Controllo malattie piante

Cadenza:  ogni mese
Tipologia: Controllo

Controllo periodico delle piante e delle essenze arboree al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o 
parassiti  dannosi  alla  loro  salute.  ldentificazione dei  parassiti  e  delle  malattie  a  carico  delle  piante  per 
pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto 
(botanico, agronomo, ecc.). 

Ditte specializzate: Giardiniere._

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.12.01.I02 Innaffiaggio prati 

Cadenza:  ogni 7 giorni 

Innaffiaggio periodico dei  tappeti  erbosi  e delle  altre qualità arboree.  L'operazione può essere condotta 
manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei 
fabbisogni. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.01.I01 Concimazione piante
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Cadenza:  quando occorre

Concimazione delle piante e delle altre qualità arboree con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la 
crescita  e  prevenire  le  eventuali  malattie  a  carico  delle  piante.  La  periodicità  e/o  le  quantità  di 
somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi 
a personale specializzato.

Ditte specializzate: Giardiniere._

01.12.01.I03 Potatura piante e siepi

Cadenza:  quando occorre

Potatura,  taglio  e  riquadratura  periodica di  piante,  siepi,  arbusti  ed  alberi;  in  particolare  di  rami  secchi 
esauriti, danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o 
caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti 
e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la 
modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione 
di riferimento.

Ditte specializzate: Giardiniere.

01.12.01.I04 Pulizia dei prati
Preparazione  del  terreno  mediante  pulizia  preventiva  ed  eliminazione  di  sterpaglie  (rimozione  pietre, 
rimozione radici, ecc.).

 Cadenza:  quando occorre

Pulizia accurata dei tappeti erbosi mediante rimozione di foglie ed altri depositi vegetali.

Ditte specializzate: Giardiniere.

01.12.01.I05 Rifacimento tappeti erbosi

Cadenza:  ogni 12 mesi

Rifacimento dei  tappeti  erbosi  localizzato o totale a secondo delle condizioni dei  prati.  Asportazione del 
vecchio  strato  superficiale  (5  cm  circa)  del  manto  erboso  mediante  l'utilizzo  di  zappe  e/o  vanghe. 
Rastrellatura, Rullatura ed innaffiatura degli strati inferiori di terreno. Posa del nuovo tappeto erboso disposto 
in strisce e tagliato a secondo delle necessità e/o nuova risemina. Concimazione ed Innaffiaggio.

Ditte specializzate: Giardiniere.

01.12.01.I06 Rinverdimento

Cadenza:  quando occorre

Rastrellatura  ed  aratura  del  terreno  con  mezzi  adeguati  e  successiva  livellatura.  Piantumazione, 
ringiovanimento,  sostituzione  e/o  semina  con  varietà  adeguate  alla  natura  del  suolo  ed  alla  funzione 
dell'area a verde.  Applicazioni ed etichettature delle nuove piantumazioni.  Concimazione con fertilizzanti 
specifici a base di azoto, fosforo e potassio. Innaffiaggio delle nuove piantumazioni con acqua.

Ditte specializzate: Giardiniere.

01.12.01.I07 Sistemazione del terreno

Preparazione  del  terreno  mediante  pulizia  preventiva  ed  eliminazione  di  sterpaglie  (rimozione  pietre, 
rimozione radici, ecc.).
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Cadenza:  quando occorre
Rastrellatura ed aratura del terreno con mezzi adeguati e successiva livellatura. Piantumazione e/o semina 
con varietà adeguate alla natura del suolo ed alla funzione dell'area a verde. Applicazioni ed etichettature 
delle  nuove piantumazioni.  Concimazione  con fertilizzanti  specifici  a  base  di  azoto,  fosforo  e  potassio. 
Innaffiaggio delle nuove piantumazioni con acqua.

Ditte specializzate: Giardiniere.

01.12.01.I08 Sostituzione elementi usurati

Cadenza:  quando occorre

Sostituzione degli elementi in vista usurati e/o rotti di fioriere, aiuole, basamenti, manufatti, ecc. con altri 
analoghi e con le stesse caratteristiche di aspetto e funzionalità. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._

01.12.01.I09 Taglio dei prati 

Cadenza:  ogni settimana 

Pulizia accurata dei tappeti erbosi e rasatura del prato in eccesso eseguito manualmente e/o con mezzi 
idonei  tagliaerba.  Estirpatura  di  piante  estranee.  Rispetto  e  adeguamento  delle  geometrie  e  forme  dei 
giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata.
Livellatura di eventuale terreno smosso. 

Ditte specializzate: Giardiniere.

01.12.01.I10 Trattamenti antiparassitari

Cadenza:  quando occorre

Trattamenti  antiparassitari  e  anticrittogamici  con  prodotti,  idonei  al  tipo  di  pianta,  per  contrastare 
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale 
esperto  nei  periodi  favorevoli  e  in  orari  idonei.  Durante  la  somministrazione  il  personale  prenderà  le 
opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

Ditte specializzate: Giardiniere.
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Elemento Manutenibile: 01.12.02
Balconi, logge, passerelle e vetrate pedonali

Unità Tecnologica: 01.12
Attrezzature esterne

Si tratta di insiemi di elementi tecnici orizzontali  e verticali  con funzione di dividere e articolare gli spazi 
esterni legati al sistema edilizio. Le strutture tradizionali sono in c.a., laterocemento e acciaio. In particolare 
gli elementi tecnici che ne fanno parte sono: le pavimentazioni ed i rivestimenti di estradosso; gli strati aventi 
funzione portante; gli strati di rivestimento di intradosso, gli elementi di protezione e separazione.

REQUISITI E PRESTAZIONI

01.12.02.R01 (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica per balconi, logge e 
passerelle e vetrate pedonali

Classe di Requisiti:  Adattabilità delle finiture
Classe di Esigenza:  Fruibilità

I rivestimenti costituenti i balconi, logge e passarelle devono assicurare gli aspetti di planarità e di regolarità 
geometrica.

Prestazioni:
I rivestimenti costituenti i balconi, logge e passarelle e le modalità di realizzazione delle pavimentazioni e le 
caratteristiche dei materiali componenti impiegati devono assicurare gli aspetti  di planarità e di regolarità 
geometrica.

Livello minimo della prestazione:
Nel rispetto della planarità generale delle pavimentazioni, gli strati costituenti devono essere contenuti entro 
lo 0,2 % di scostamento rispetto ad un piano teorico di pavimento; mentre per la planarità locale lo scarto 
ammissibile sotto un regolo di 1 m non deve superare i 3 mm e sotto un regolo di 2 m i 4 mm. 

Riferimenti normativi:
UNI 2623; -UNI 2624; -UNI 2625; -UNI 2626; -UNI 2627; -UNI 4373; -UNI 4374; -UNI 4375; -UNI 4376; -UNI 
7071; -UNI 7072; -UNI 7823; -UNI 8272/1; -UNI 8272/2; -UNI 8273; -UNI FA 174; -UNI 8290-2; -UNI 8754; 
-UNI 8813; -UNI 8941/1; -UNI 8941/2; -UNI 8941/3; -UNI EN 98; -UNI EN 121; -UNI EN 121; -UNI EN 159; 
-UNI EN 163; -UNI EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI EN 186/2; -UNI EN 187/1; -UNI 
EN 187/2; -UNI EN 188; -ICITE UEAtc _ Direttive Comuni Rivestimenti plastici continui e vetrate 

01.12.02.R02 Protezione dalle cadute

Classe di Requisiti:  Di stabilità
Classe di Esigenza:  Sicurezza

Gli  elementi costituenti i  balconi, logge, passerelle e vetrate pedonali  devono assicurare le condizioni di 
sicurezza contro la caduta di cose e persone nel vuoto nel rispetto delle norme sulla sicurezza. 

Prestazioni:
Gli elementi di protezione e di separazione come logge, balconi, passerelle, ecc. devono essere idonei ad 
assicurare le condizioni di sicurezza contro la caduta nel vuoto di cose e persone, nel rispetto delle norme 
sulla sicurezza degli utenti.
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Livello minimo della prestazione:
In particolare gli elementi di protezione esterna prospicienti dislivelli superiori a 1 m devono avere altezza dal 
piano pedonabile non inferiore a 1 m onde evitare la caduta di  cose e persone nel  vuoto. Nel caso di 
parapetti con alla base un gradino che permetta l'appoggio del piede, l'altezza del parapetto al di sopra del 
gradino non deve essere inferiore a 90 cm. Per i parapetti o ringhiere realizzati con dei vuoti questi non 
devono permettere l'attraversabilità di una sfera del diametro di 10 cm e deve essere previsto un cordolo di 
almeno 10 cm di altezza.

Riferimenti normativi:
Legge  11.2.1994  n.109;  -D.P.R.  27.4.1978  n.384;  -D.P.R.  13.8.1998  n.418;  -D.M.  18.12.1975;  -D.M. 
2.7.1981;  -D.M.  16.5.1987  n.246;  -D.M.  14.6.1989  n.236;  -D.M.  26.8.1992;  -D.M.  30.11.1993;  -D.M. 
16.1.1996; -D.Lgs. 19.9.1994 n.626; -D.Lgs. 14.8.1996 n.494; -UNI 353/1; -UNI 7310; -UNI 7744; -UNI 8199; 
-UNI 8272/11; -UNI 8686/5; -UNI HD 1000; -UNI 10803; -UNI 10804; UNI 10810; -UNI 10811; -UNI 10812; 
-UNI 10949.

01.12.02.R03 Resistenza all'acqua per balconi, logge, passerelle e vetrate pedonali 

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza:  Sicurezza

I rivestimenti costituenti balconi, logge e passerelle, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le 
proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:
Non devono verificarsi deterioramenti di alcun tipo dei rivestimenti costituenti balconi, logge e passarelle, nei 
limiti indicati dalla normativa.

Livello minimo della prestazione:
I  materiali  costituenti  i  balconi,  logge e  passerelle  a  contatto  con acqua (meteorica,  da lavaggio,  ecc.) 
devono possedere una resistenza all'acqua corrispondente alla classe E3 della classificazione UPEC. 

Riferimenti normativi:
UNI 8273; -UNI FA 174; -UNI 8290-2; -UNI 8298/5; -UNI 8298/14; -UNI 8307; -UNI 8743; -UNI 9398; -UNI 
9399; -UNI ISO 175; -UNI EN 87; -UNI EN 99; -UNI EN 121; -UNI EN 159; -UNI EN 163; -UNI EN 176; -UNI 
EN 177; -UNI EN 186/1; -UNI EN 186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -ICITE UEAtc. 

01.12.02.R04 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità
Classe di Esigenza:  Sicurezza

Gli elementi strutturali costituenti i balconi, logge, passerelle e vetrate edonali devono contrastare in modo 
efficace  le  manifestazione  di  eventuali  rotture,  o  deformazioni  rilevanti,  causate  dall'azione  di   possibili 
sollecitazioni.

Prestazioni:
Gli elementi di protezione e di separazione come logge, balconi, passerelle, ecc. devono essere idonei a 
contrastare  efficacemente  il  prodursi  di  rotture  o  deformazioni  gravi  sotto  l'azione  di  sollecitazioni 
meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli 
utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, sollecitazioni 
sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. Eventuali 
cedimenti e deformazioni devono essere compensati da sistemi di giunzione e connessione

Livello minimo della prestazione:
In  particolare  per  gli  elementi  delle  partizioni  esterne  orizzontali,  verticali  e  inclinate  per  assolvere  alla 
funzione strutturale, le caratteristiche devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti 
e, in modo particolare per gli elementi di separazione e protezione esterna devono resistere ad una spinta 
orizzontale sul corrimano pari a 1,2 kN/m per i parapetti di edifici pubblici, e 0,80 kN/m per quelli destinati a 
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edifici privati. 

Riferimenti normativi:
Legge 5.11.1971 n.1086 (Norme per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio armato normale e 
precompresso  ed  a  struttura  metallica);  -Legge  2.2.1974  n.64  (Provvedimenti  per  le  costruzioni  con 
particolari prescrizioni per le zone sismiche); -D.M.
3.3.1975 (Disposizioni concernenti l'applicazione delle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche); 
-D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme tecniche relative ai “Criteri generali per la verifica di sicurezza 
delle costruzioni  e dei  carichi  e sovraccarichi”);  -D.M. 27.7.1985 (Norme tecniche per l'esecuzione delle 
opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche); -D.M. 24.1.1986 (Norme 
tecniche relative alle costruzioni sismiche); -D.M. 9.1.1987 (Norme tecniche per la progettazione, esecuzione 
e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento); -C. M. LL.PP. 18.2.1966 n.1905 (Legge 5 
novembre 1964 n.1224. Criteri da seguire nel collaudo delle costruzioni con strutture prefabbricate in c.a. in 
zone asismiche ed ulteriori istruzioni in merito alle medesime); -C.M- LL.PP. 11.8.1969 n.6090 (Norme per la 
progettazione,  il  calcolo,  la  esecuzione  ed  il  collaudo di  costruzioni  con strutture  prefabbricate  in  zone 
asismiche e sismiche); -C.M. LL.PP. 14.2.1974 n.11951 (Applicazione delle norme sul cemento armato); -C
.M.  LL.PP.  9.1.1980  n.20049  (Legge  5  novembre  1971  n.1086.  Istruzioni  relative  ai  controlli  sul 
conglomerato cementizio adoperato per le strutture in cemento armato); -C.M. LL.PP. 24.5.1982 n.22631 
(Istruzioni relative ai carichi, sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni); 
-C.M. LL.PP.
19.7.1986 n.27690 (D.M.  24.1.1986.  Istruzioni  relative  alla  normativa tecnica per  le  costruzioni  in  zona 
sismica); -C.M. LL.PP.31.10.1986 n.27996 (Legge 5 novembre 1971 _ Istruzioni relative alle norme tecniche 
per l'esecuzione delle opere in c.a. normale e precompresso e per le strutture metalliche di cui al decreto 
ministeriale 27 luglio 1985); -UNI 8290-2; -CNR B.U. 84; -CNR B.U.89; -CNR B.U. 107; -CNR B.U. 117; 
-CNR B.U. 118; -CNR UNI 10011; -CNR UNI 10022

01.12.02.R05 Transitabilità

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio
Classe di Esigenza:  Sicurezza  

I balconi, logge, passerelle e vetrate pedonali dovranno essere dimensionate in modo tale da consentire 
agevolmente il transito.

Prestazioni:
I balconi le logge, passerelle e vetrate strutturali dovranno essere dimensionate in modo tale da consentire 
agevolmente il transito nonché permettere il cambio di direzione da parte di persone su sedie a rotelle.

Livello minimo della prestazione:
Almeno una parte del balcone in prossimità della portafinestra di accesso, dovrà avere uno spazio libero 
entro cui sia inscrivibile una circonferenza di 1,4 m di diametro.

Riferimenti normativi:
-Legge 5.3.1990 n.46; -Legge 11.2.1994 n.109; -D.P.R. 27.4.1978 n.384; -D.P.R. 13.8.1998 n.418; -D.M. 
18.12.1975;  -D.M.2.7.1981;  -D.M.  16.5.1987  n.246;  -D.M.  14.6.1989  n.236;  -D.M.  26.8.1992;  -D.M. 
30.11.1993; -D.M. 16.1.1996; -D.Lgs.14.8.1996 n.494; -UNI 353/1; -UNI 7310; -UNI 7744; -UNI 8199; -UNI 
8272/11; -UNI 8370; -UNI 8686/5; -UNI 10803; -UNI 10804; -UNI 10810; -UNI 10811; -UNI 10812; -UNI 
10949; -UNI HD 1000.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.02.A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono 
spesso interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa 
essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.12.02.A02 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura.
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01.12.02.A03 Cavillature superficiali
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

01.12.02.A04 Corrosione
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per 
difetti del materiale. 

01.12.02.A05 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.12.02.A06 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi principali, travetti, gradini di 
lamiera ed eventuali irrigidimenti e nervature) o comunque non più affidabili sul piano statico. 

01.12.02.A07 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 

01.12.02.A08 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.12.02.A09 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede.

01.12.02.A10 Efflorescenze
Formazione  di  sostanze,  generalmente  di  colore  biancastro  e  di  aspetto  cristallino  o  polverulento  o 
filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta 
avvenire  all'interno  del  materiale  provocando spesso  il  distacco  delle  parti  più  superficiali:  il  fenomeno 
prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.12.02.A11 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche),  erosione per  corrosione (cause chimiche e biologiche),  erosione per usura (cause 
antropiche).

01.12.02.A12 Esfoliazione
Degradazione che si  manifesta  con distacco,  spesso seguito  da caduta,  di  uno o  più  strati  superficiali 
subparalleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.12.02.A13 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi  di  parte di  calcestruzzo (copriferro)  e relativa esposizione dei  ferri  di  armatura a  fenomeni  di 
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici.

01.12.02.A14 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto.

01.12.02.A15 Infracidamento
Degradazione che si  manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla 
scarsa ventilazione.

01.12.02.A16 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.12.02.A17 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
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01.12.02.A18 Muffa
Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente.

01.12.02.A19 Patina biologica
Strato  sottile,  morbido  e  omogeneo,  aderente  alla  superficie  e  di  evidente  natura  biologica,  di  colore 
variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono 
aderire polvere, terriccio.

01.12.02.A20 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.12.02.A21 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.12.02.A22 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.12.02.A23 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del  materiale e che si  manifesta soprattutto in 
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della 
gravità.

01.12.02.A24 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.12.02.C01 Controllo elementi di fioriere

Cadenza:  ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista

Controllo periodico della stabilità degli elementi fioriere e dei relativi sistemi di ancoraggio.

Ditte specializzate: Muratore

01.12.02.C02 Controllo divisori e parapetti

Cadenza:  ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

Controllo periodico dei parapetti e/o ringhiere e dei relativi rivestimenti (macchie, sporco, abrasioni, perdita di 
materiale ecc.).
Verifica della loro stabilità e del corretto fissaggio; in particolare nel rispetto delle norme per la sicurezza dei 
bambini. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.02.C03 Controllo rivestimenti di estradosso
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Cadenza:  ogni 12 mesi
Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici dei rivestimenti di estradosso (piastrelle in grès 
ceramico smaltato, rivestimenti lapidei, rivestimenti in cotto, rivestimenti vinilici e in gomma, dei zoccolini 
battiscopa, ecc.. Verifica del grado di usura e/o di brillantezza delle superfici. Verifica di eventuale presenza 
di  macchie,  sporco,  abrasioni,  graffi,  efflorescenze,  ecc..  Controllo  della  corretta  tenuta  dello  strato 
impermeabilizzante e anomalie delle vetrate pedonali.

Ditte specializzate: Specializzati vari

01.12.02.C04 Controllo rivestimenti di intradosso

Cadenza:  ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici dei rivestimenti di intradosso (intonaci, pitture a 
base di resine sintetiche e farine di quarzo su intonaco a malta bastarda; pitture a base di resine sintetiche e 
farine di quarzo su superfici non intonacate realizzate con materiali sigillanti a base cementizia applicata a 
spatola; trattamento a vista del conglomerato cementizio con impregnatura a base siliconica, ecc.) e dello 
stato di  conservazione delle finiture e degli  aspetti  cromatici.  Verifica di  eventuale presenza di  macchie, 
sporco, abrasioni, efflorescenze, bollature, croste, microfessurazioni, ecc..

Ditte specializzate: Specializzati vari

01.12.02.C05 Controllo strutture

Cadenza:  ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

Controllo periodico delle parti  in vista finalizzato alla ricerca di anomalie quali fenomeni di disgregazioni, 
scaglionature, fessurazioni, distacchi, esposizione dei ferri d'armatura, processi di carbonatazione del cls, 
ossidazione ecc. controllo delle strutture metalliche di sostegno delle passerelle e vetrata pedonale

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.02.I01 Pulizia intonaci e rivestimenti

Cadenza:  quando occorre

Lavaggio ad acqua delle superfici con soluzioni adatte al tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o 
depositi superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua a pressione e/o con soluzioni chimiche 
appropriate.  Le  modalità,  i  prodotti,  le  attrezzature  variano  comunque in  funzione  delle  superfici  e  dei 
materiali costituenti.

Ditte specializzate: Pittore

01.12.02.I02 Ripresa coloriture e verniciature

Cadenza:  quando occorre

Ritinteggiature  delle  parti  previa  rimozione  delle  zone  deteriorate  mediante  preparazione  del  fondo.  Le 
modalità  di  ritinteggiatura,  i  prodotti,  le  attrezzature  variano comunque in  funzione delle  superfici  e  dei 
materiali costituenti.
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Ditte specializzate: Pittore

01.12.02.I03 Ripresa intonaci e rivestimenti

Cadenza:  quando occorre

Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più 
degradate,  pulizia  delle parti  sottostanti  mediante  spazzolatura  e preparazione della  base di  sottofondo 
previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo 
particolare  attenzione a  non alterare  l'aspetto  visivo  cromatico delle  superfici.  Ritinteggiature  delle  parti 
previa rimozione delle zone deteriorate mediante preparazione del fondo. Le modalità di ritinteggiatura, i 
prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.

Ditte specializzate: Specializzati vari

01.12.02.I04 Ripristino puntuale pavimentazioni

Cadenza:  quando occorre

Ripristino e/o sostituzione degli elementi rotti delle pavimentazioni, previa preparazione del fondo, e nuova 
posa con elementi analoghi. Le modalità di posa, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione 
delle superfici e della tipologia di pavimento.

Ditte specializzate: Pavimentista, Carpentiere, Vetraio

01.12.02.I05 Ripristino stabilità elementi di fioriere

Cadenza:  quando occorre

Ripristino e/o  sostituzione degli  elementi  di  connessione e  verifica  del  corretto  serraggio  degli  stessi  e 
sostituzioni di quelli mancanti.
Riparazione di  eventuali  corrosioni  o  fessurazioni  mediante  saldature  in  loco con elementi  di  raccordo. 
Integrazione di parti mancanti con elementi pieni e/o prefabbricati (cementizi, muratura, ecc.).

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari

01.12.02.I06 Ripristino stabilità parapetti e ringhiere

Cadenza:  quando occorre

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e protezione dei parapetti e ringhiere e verifica del 
corretto  serraggio  degli  stessi  e  sostituzioni  di  eventuali  parti  mancanti.  Riparazione  della  protezione 
antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici protettive. 
Integrazione di parti mancanti con elementi pieni e/o prefabbricati (cementizi, muratura, ecc.). Riparazione di 
eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature e connessioni con elementi di raccordo.

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari
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Elemento Manutenibile: 01.12.03
Cancelli e barriere

Unità Tecnologica: 01.12
Attrezzature esterne

Si tratta di insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di 
controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Le barriere mobili invece sono 
dispositivi di delimitazione di aree o di vie di accesso. Esse non costituiscono una totale chiusura ma sono 
un'indicazione di divieto di accesso o di transito a cose, mezzi o persone non preventivamente autorizzati. 
Gli  elementi  costituenti  tradizionali  possono essere in genere in ferro,  legno,  materie plastiche,  ecc.;  la 
struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un buon funzionamento 
degli  organi  di  guida  e  di  sicurezza.  In  genere  sono  legati  ad  automatismi  di  controllo  a  distanza  del 
comando di apertura-chiusura. 

REQUISITI E PRESTAZIONI

01.12.03.R01 Resistenza a manovre false e violente

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza:  Sicurezza

Prestazioni:  
Sotto l'azione di sollecitazioni derivanti dalle manovre errate e/o violente, i cancelli e barriere, compresi gli 
eventuali  dispositivi  complementari  di  movimentazione,  devono  conservare  inalterate  le  proprie 
caratteristiche  meccaniche  e  dimensionali,  non  evidenziando  rotture,  deterioramenti  o  deformazioni 
permanenti.

Livello minimo della prestazione:
Si considerano come livelli minimi le prove effettuate secondo la norma UNI 8612. 

Riferimenti normativi:  
-D.Lgs.  19.9.1994  n.626  (Attuazione delle  direttive  89/391/CEE,  89/654/CEE,  89/655/CEE,  89/656/CEE, 
90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE, riguardanti il  miglioramento della sicurezza e della 
salute dei lavoratori sul luogo di lavoro); -UNI 7961; -UNI 8290-2; -UNI 8612; -CNR-UNI 10011; -CNR 10022; 
-CEI 61-1; -CEI 64-8. 

01.12.03.R02 Sicurezza contro gli infortuni 

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza:  Sicurezza 

I cancelli e le barriere devono essere realizzati con materiali e modalità di protezione atti a prevenire infortuni 
e/o incidenti a cose e persone. 

Prestazioni:
I  cancelli  e  le barriere e i  dispositivi  di  movimentazione devono assicurare il  perfetto funzionamento, in 
particolare nelle fasi di movimentazione, e garantire i criteri minimi di sicurezza. 

Livello minimo della prestazione:  
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- Le superfici  delle ante non devono presentare sporgenze fino ad una altezza di  2 m (sono ammesse 
sporgenze sino a 3 mm purché con bordi smussati e arrotondati).
- Per cancelli realizzati in ambiti industriali sono tollerate sporgenze sino a 10 mm.
- Per gli elementi dotati di moto relativo deve essere realizzato un franco <= di 15 mm.
- Nella parte corrispondente alla posizione di chiusura va lasciato un franco meccanico di almeno 50 mm fra 
il cancello e il battente fisso.
- Per cancelli con elementi verticali si deve provvedere ad applicare una protezione adeguata costituita da 
reti, griglie o lamiere traforate con aperture che non permettano il passaggio di una sfera di diametro di 25 
mm, se la distanza dagli organi mobili è >= a 0,3 m, e di una sfera del diametro di 12 mm, se la distanza 
dagli organi mobili è < di 0,3 m. I fili delle reti devono avere una sezione non < di 2,5 mm2, nel caso di 
lamiere traforate queste devono avere uno spessore non < di 1,2 mm.
- Il franco esistente fra il cancello e il pavimento non deve essere > 30 mm.
- Per cancelli  battenti  a due ante, questi  devono avere uno spazio di almeno 50 mm tra le due ante e 
ricoperto  con  profilo  in  gomma  paraurto-deformante  di  sicurezza  sul  frontale  di  chiusura,  per  attutire 
l'eventuale urto di un ostacolo.
- La velocità di traslazione e di quella periferica tangenziale delle ante girevoli deve risultare <= a 12m/min; 
mentre quella di discesa, per ante scorrevoli verticalmente, <= 8m/min.
- Gli  elementi delle ante, che possono trovarsi a contatto durante tra loro o con altri  ostacoli  durante le 
movimentazioni, devono essere protetti contro i pericoli di schiacciamento e convogliamento delle persone 
per tutta la loro estensione con limitazione di 2 m per l'altezza ed una tolleranza da 0 a 30 mm per la parte 
inferiore e 100 mm per la parte superiore.
- Per cancelli a battente con larghezza della singola anta <= 1,8 m è richiesta la presenza di una fotocellula 
sul filo esterno dei montanti laterali, integrata da un controllo di coppia incorporato nell'azionamento, tale da 
limitare la forza trasmessa dal cancello in caso di urto con un ostacolo di valore di 150 N (15 kg) misurati 
sull'estremità dell'anta corrispondente allo spigolo di chiusura.
-  Per  cancelli  a  battente  con  larghezza  della  singola  anta  >=  1,8  m  è  richiesta  l'applicazione  di  due 
fotocellule,  una  esterna  ed  una  interna  alla  via  di  corsa,  per  la  delimitazione  dell'area  interessata  alle 
movimentazioni.
- Per cancelli scorrevoli con <= 300 kg è richiesta la presenza di una fotocellula sulla parte esterna alla via di 
corsa, integrata da un controllo di coppia incorporato nell'azionamento. Nel caso non sia possibile l'utilizzo 
del limitatore di coppia va aggiunta una protezione alternativa come la costola sensibile da applicare sulla 
parte fissa di chiusura ed eventualmente di apertura od altra protezione di uguale efficacia.
- Per cancelli scorrevoli con massa > di 300 kg vanno predisposte 2 fotocellule di cui una interna ed una 
esterna alla via di corsa.
Occorre  comunque  applicare  costole  sensibili  in  corrispondenza  dei  montanti  fissi  di  chiusura,  ed 
eventualmente di apertura, quando vi può essere un pericolo di convogliamento.
-  Le  barriere  fotoelettriche  devono  essere  costituite  da  raggi,  preferibilmente  infrarossi,  modulati  con 
frequenza > di 100 Hz e comunque insensibili a perturbazioni esterne che ne possono compromettere la 
funzionalità.  Inoltre  vanno poste  ad  un'altezza compresa fra  40 e  60  cm dal  suolo  e  ad  una distanza 
massima di 10 cm dalla zona di convogliamento e/o schiacciamento. Nel caso di ante girevoli la distanza 
massima di 10 cm va misurata con le ante aperte.
- Deve essere installato un segnalatore, a luce gialla intermittente, con funzione luminosa durante il periodo 
di apertura e chiusura del cancello e/o barriera.
E' richiesto un dispositivo di arresto di emergenza da azionare in caso di necessità per l'arresto del moto. 

Riferimenti normativi:
-D. Lgs. 30.4.1992 n.285; -D. Lgs. 10.9.1993 n.360; -D. Lgs. 19.9.1994 n.626 (Attuazione delle direttive 
89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE, 
riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro); -UNI 7961; -UNI 
8290-2; -UNI 8612; -CNR-UNI 10011; -CNR 10022; -CEI 61-1;CEI 64-8. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.12.03.A01 Azzurratura 
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati di pittura. 

01.12.03.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 
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01.12.03.A03 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per 
difetti del materiale. 

01.12.03.A04 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 
01.12.03.A05 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

01.12.03.A06 Deposito 
Accumulo  di  materiale  e  detriti  lungo  le  superfici  di  scorrimento  con  relativo  ostacolo  alle  normali 
movimentazioni delle parti. 

01.12.03.A07 Difficoltà di comando a distanza 
Telecomandi difettosi e/o batterie energetiche scariche e/o centraline di ricezione difettose. 

01.12.03.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche),  erosione per  corrosione (cause chimiche e biologiche),  erosione per usura (cause 
antropiche). 

01.12.03.A09 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.12.03.A10 Infracidamento 
Degradazione che si  manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla 
scarsa ventilazione del legno. 

01.12.03.A11 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.12.03.A12 Non ortogonalità 
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per 
mancanza di registrazione periodica delle parti. 

01.12.03.A13 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.12.03.A14 Scagliatura, screpolatura 
Distacco  totale  o  parziale  di  parti  della  pellicola  dette  scaglie  che  avviene  in  prossimità  di  scollaggi  o 
soluzioni di continuità. 

01.12.03.A15 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.12.03.C02 Controllo cerniere e guide di scorrimento

Cadenza:  ogni 2 settimane
Tipologia: Controllo a vista
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Controllo  periodico  dell'efficienza  di  cerniere  e  guide  di  scorrimento  con  verifica  durante  le  fasi  di 
movimentazioni delle parti.Controllare l'assenza di depositi  o detriti  lungo le guide di scorrimento atti  ad 
ostacolare ed impedire le normali movimentazioni

Ditte specializzate: Specializzati vari

01.12.03.C03 Controllo elementi a vista

Cadenza:  ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista

Controllo periodico del grado di finitura e di integrità  degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie 
(corrosione, bollatura, perdita di materiale, ecc.) e/o causa di usura.

Ditte specializzate: Specializzati vari

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.03.C01 Controllo automatismi a distanza

Cadenza:  ogni mese
Tipologia: Controllo

Controllo periodico delle  fasi  di  apertura-chiusura a  distanza.  Verifica  efficienza barriere  fotoelettriche e 
prova sicurezza di arresto del moto di chiusura, con ripresa o meno del moto in senso contrario, nel caso di 
intercettamento al passaggio di cose o persone dopo il disimpegno della fotocellula. Controllo del perfetto 
funzionamento del dispositivo lampeggiante-intermittente ad indicazione del movimento in atto. Controllo del 
perfetto funzionamento del dispositivo di emergenza da azionare in caso di necessità per l'arresto del moto. 
Inoltre i dispositivi di comando motorizzato e manuale devono controllarsi reciprocamente in modo che non 
sia possibile l'azione manuale se risulta inserito ancora quello motorizzato e viceversa. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._

01.12.03.C04 Controllo organi apertura-chiusura

Cadenza:  ogni mese
Tipologia: Controllo a vista

Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazioni e di perfetta 
aderenza delle parti  fisse con quelle mobili.  Controllo dei dispositivi  di arresto e/o fermo del cancello al 
cessare dell'alimentazione del motore.  Controllo dell'arresto automatico del  gruppo di  azionamento nelle 
posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione con gli automatismi a distanza. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.03.I01 Ingrassaggio degli elementi di manovra

Controllo  periodico  dell'efficienza  di  cerniere  e  guide  di  scorrimento  con  verifica  durante  le  fasi  di  movimentazioni  delle 
parti.Controllare l'assenza di depositi o detriti lungo le guide di scorrimento atti ad ostacolare ed impedire le normali
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Cadenza:  ogni mese

Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con 
prodotti idonei e non residuosi.

Ditte specializzate: Specializzati vari

01.12.03.I02 Revisione automatismi a distanza

Cadenza:  quando occorre

Sostituzione delle batterie energetiche dai telecomandi. Pulizia schermi barriere fotoelettriche (proiettori e 
ricevitori). Sostituzione di parti ed automatismi usurati e/o difettosi.

Ditte specializzate: Specializzati vari

01.12.03.I03 Ripresa protezione elementi

Cadenza:  quando occorre

Ripresa delle protezioni  e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi  strati,  pulizia delle superfici  ed 
applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 

Ditte specializzate: Pittore._

01.12.03.I04 Sostituzione elementi usurati

Cadenza:  quando occorre

Sostituzione degli elementi in vista di cancelli e barriere e di parti meccaniche ed organi di manovra usurati 
e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche.

Ditte specializzate: Specializzati vari._
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